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LO STATO LIBERO 
DI BANANAS
di Peppino Margiotta

 Questa che sto per rac-
contarvi, miei avidi ed imprudenti 
lettori, è una vicenda dai contor-
ni impalpabili che per una volta 
assolve la Giunta Agnello e fa sì 
che il Consiglio Comunale diven-
ti finalmente luogo di un qualche 
interesse. 
 Dopo due anni e mezzo 
di melina, ché di attività vera e 
propria è meglio non parlare, ecco 
che il civico consesso viene ad af-
frontare degli accadimenti mira-
bolanti per cui la minoranza con-
siliare si sveglia dal suo letargo e 
lascia l’aula non senza aver do-
viziosamente motivato l’incauto 
gesto. Si tratta forse della protesta 
per la quinta relazione semestrale 
arrivata anzitempo? O è la prima 
ad essere in ritardo? La colorita 
coalizione di centro-destra, che 
annovera persino degli “indipen-
denti”, non lo sa e nel dubbio non 
ne parla nemmeno. Sarà allora la 
drammatica situazione dell’igiene 
ambientale della città, messa in 
ginocchio non solo dalle senten-
ze ma dalle incapacità fin troppo 
conosciute? Ma nemmeno per so-
gno, inducendo in noi lo stranito 
dubbio che, a differenza di noi 
mortali, questa opposizione rice-
va la visita diuturna di operatori 
ecologici che puliscono le loro 
strade, raccolgono puntualmente 
il loro differenziato, lo portano 
dove dovrebbe e non in discarica, 
e soprattutto che questi operatori 
vengano regolarmente pagati! Ma 
scartata questa fantasiosa ipotesi 
viene da chiedersi cosa abbia in-
dotto a tanta veemenza i nostri 
dormienti.
 Tanti preamboli per 
non usare l’improvvida locuzio-
ne “il caso Girasole”, che tante 
ambasce e incomprensioni, non 
tutte gratuite, potrebbe procurarci 
come nel recente passato. Sicuri 
di un vostro perdono per tanta im-
pudenza, ci apprestiamo a riassu-
mere per sommi capi l’affaire. 
 Non si sa se per vana-
gloria, coraggio, incoscienza o 
infido calcolo, in tempo d’estate 
il dott. Girasole, glorioso asses-
sore comunale sin dall’insedia-
mento di questa Giunta, poneva 
alla sua compagine politica e alle 
rappresentanze tutte l’angoscian-
te quesito se, con la nomina del 
consigliere Dell’Ospedale ad 
assessore, toccasse o meno a lui 
assumere l’ambita surroga, visto 
che non gli era stato chiesto di 
optare a suo tempo. Fin qui nulla 
da obiettare, perché la curiosità è 
sempre stata qualità apprezzabi-
le ed il fanciullo che la mostri è 

certo destinato a grandi traguar-
di. Ma il buon Angelo, fanciullo 
non è più e la curiosità è apparsa 
subito in odore di pretesto. Timor 
di avvicendamento? tensioni in-
terne? deviazione in calcio d’an-
golo? Non sapremmo da dove co-
minciare per sbrigare il bandolo 
della matassa, fatto sta che una 
domanda apparentemente inge-
nua quanto scontata nella risposta 
ha gettato invece nello scompi-
glio e nell’incertezza il Presidente 
del Consiglio e, udite udite, il Se-
gretario Generale del Comune. I 
meno attenti potranno pensare che 
l’assessore Girasole risulti oggi il 
primo dei non eletti e sarebbe lo-
gica allora sia la domanda sia la 

mancata risposta. Ma l’assessore 
pare fosse il primo dei non eletti 
ben due anni e mezzo fa, all’epo-
ca dell’insediamento della giunta, 
in virtù della nomina di Paolo 
Garofalo ad assessore, che avrà 
a sua volta optato o meno sembra 
proprio non interessare nessuno. 
Come nessuno, come è giusto 
e regolare in questa repubblica 
delle banane, ha detto nulla per 
anni. Ma come? direte voi, non 
sanno costoro, solerti funzionari 
ed esperti politicanti che la cari-
ca di assessore è incompatibile 
con quella di consigliere, e che 
dunque l’aver accettato la prima 
nomina ne ha determinato tacita-
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Scifitello: giochi d’acqua
 Attenzione, attenzione, attenzione: avviso a quanti si tro-
vano a transitare, e sopratutto a sostare, in prossimità del se-
maforo di bivio Scifitello, quando è rosso. Si raccomanda di 
chiudere i vetri lato guidatore per evitare di essere “centrati” 
in pieno dagli spruzzi provenienti dal sistema di irrigazione 

dell’aiuola spartitraffico. Evidentemente gli spruzzatori sono orientati male; 
forse qualche buontempone ha pensato di rendere più piacevole il transito 
in questa zona, per combattere la canicola dell’estate appena conclusa. Ora 
che le temperature sono più ragionevoli, anzi, nelle ore mattutine c’è un po di 
freschetto, l’improvvisa doccia fredda non è piacevole. Lo stesso può capitare 
a chi, provenendo da via Pergusa, volesse risalire ad Enna per la Monte-
Cantina: anche qui gli spruzzatori per l’irrigazione sono orientati ad altezza 
passeggero lato guida. Bisogna convenire che, evidentemente, questi luoghi 

non sono oggetto di transito da 
parte di quanti dovrebbero vi-
gilare e non lo fanno. Peccato 
che questa “goliardata”  com-
porti un congruo spreco d’ac-
qua, il cui costo grava sulle ta-
sche di tutti i cittadini, compresi 
i buontemponi e gli amministra-
tori. Pensiamo anche a questa 
vicenda, quando, fra qualche 
tempo apriremo i rubinetti e….

 G. S.
C.da Scifitello

E LUCE NON FU!
 Via Orfanotrofio è una caratteristica viuzza che attira i tu-
risti e li conduce in brevissimo tempo al Duomo della nostra città… 
di giorno. Di sera invece in questa via calano le tenebre e il Duomo, 
per chi non conosce la zona, è raggiungibile soltanto tramite intuito. 
Proprio così. Da tempo gli abitanti del quartiere (anche della vicina Via 
Bagni) avanzano questo problema, ma nessuno sembra dare ascolto 
alla questione. L’addetto comunale all’illuminazione urbana sembra 
essersi “eclissato”. Come fronteggiare questa problematica? Con le lanterne ad olio 
(quelle di un tempo) o con le fiaccole installate sui muri della città nel periodo del Ve-
nerdì Santo? Enna pian piano, sembra ritornare agli anni 30/40, quando tutto quello 
che oggi dovrebbe poter essere utilizzato dai cittadini, non esisteva. Un’ ingiustizia, 
considerando che siamo nel  2007 e 
ancora bisogna fare i conti con delle 
situazioni simili… pur pagando le tas-
se.
Un altro tipo di problema affligge la 
vicina Via Bagni, nella quale il baso-
lato sembra essere solo un lontano ri-
cordo, mentre al contrario i dolori alle 
caviglie un’ amara realtà; insomma 
l’illuminazione e la  pavimentazione di 
queste strade sembrano siano andate 
a farsi benedire… al Duomo?

Antonio Valvo

Via Orfanotrofio

La città necessità di barba e capelli…
 Cambierà la zona, cambierà la qualità, ma il problema è 
sempre quello: l’erba che va crescendo sempre più sul ciglio 
delle strade e sui muri della nostra cara città. Questa volta ci 
troviamo in via Pergusa; prestando attenzione al muro di so-
stegno sito di fronte la rotonda si nota come l’erba che cre-
sce dal basso verso l’alto e i rami degli alberi che scendono 

stiano riempiendo tutta la parete coprendo i pali della luce, i segnali stradali 
e i vari cartelloni pubblicitari. 
Con l’erba che continuerà a 
crescere e i rami a scendere, 
e nessuno provvederà a to-
glierli, del muro resterà solo 
un lontano ricordo, magari in 
fotografia. Forse è arrivato il 
momento di far prendere 
aria alle “pareti” murarie, e, 
perchè no, magari  dare an-
che una ripulitina a tutta la 
zona circostante la villa.

Maria Elena Spalletta Via Pergusa

Non…sensi di marcia
 Non è ormai più un caso che, in alcune zone di Enna, il senso di mar-
cia cambi un paio di volta, per ogni giunta che si avvicenda al governo della città. 
L’ultimo, in ordine di tempo, ha riguardato il tratto che da piazzale dei Solfatai, di 
fronte a villa Farina, conduce in via Mercato e viceversa. In alcuni tratti del percorso 
vige il doppio senso di marcia per ovvi motivi, essendo quelli che consentono di 
entrare ed uscire dalla città. In altri il senso di marcia è unico: o si sale, o si scen-
de. Tutto ciò in teoria, in pratica gli automobilisti 
li percorrono indifferentemente, anche nelle ore 
di traffico più sostenuto. Per quanto attiene alla 
segnaletica verticale, capiamo come l’ammini-
strazione si limiti a ricoprire tali segnali con teli di 
plastica scura: non si sa mai, cambia la giunta, 
cambia il senso di marcia, e in cinque minuti giù 
la plastica, su la plastica e i segnali sono pron-
ti a indicare la viabilità. In Piazza Puccini, però, 
si da il caso che la plastica posta sul segnate 
di divieto d’accesso è sparita. Ci chiediamo se 
siamo di fronte ad un nuovo cambio di marcia; 
se gli”agenti” atmosferici sono intervenuti; se, più 
probabilmente, non sono intervenuti i responsa-
bili nel rimettere a posto la copertura. Intanto, il 
senso di marcia è puramente anarchico.

G. S. Piazza Puccini

CASTRONERIE
Quando la cultura passa tra 

i banchi... del consiglio comunale
perché io ho partito da casa alle ore 18.00 

signori della giunta i vostri programmi 
sanno di vastità

quando i problemi si hanno come io sono

perché meno mi sono sottratto

sono stati problemi se le destra sarebbe 
vinto il 21 aprile

le palore vanno i scritto restino

perché napoleone a guatelo perde tuto
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RIFIUTI: PERCHE’ GLI A.T.O. ESISTONO ANCORA?
In Questi ultimi giorni ab-
biamo assistito ad un altro 
passo della tarantella che 
fa della vicenda ATO una 
ridicolaggine. Il CGA sov-

verte il rigetto del TAR  e l’ATO chiede  che 
questo entri nel merito il più presto pos-
sibile, evidentemente preoccupato che la 
sospensiva, colpendo anche la conven-
zione con Sicilia Ambiente, distrugga il si-
stema prim’ancora che il servizio. Stiamo 
discutendo di aria 
fritta ! e sapete 
perchè? Perché gli 
ATO non esistono 
più e tutti sem-
brano averlo di-
menticato. L’Art 45 
della L.R. 2 dell’8 
Febbraio 2007 
ne ha stabilito la 
soppressione ed 
ha previsto in loro 
sostituzione i Con-
sorzi Comunali per 
la raccolta dei rifiuti. Ora, che vivessimo 
in una sorta di Repubblica delle banane 
lo sapevamo, ma che si arrivasse a di-
sattendere se stessi ci scandalizza. Una 
Legge non attuata perché manca il de-

creto del Presidente della Regione che 
avvia la soppressione di una struttura il 
cui fallimento ha generato disagi e pro-
teste di ogni tipo è inconcepibile eppure 
i nostri rappresentanti all’ARS stanno in 
silenzio pur trattandosi per tre quarti di 
autorevoli esponenti d’opposizione: chis-
sà perché! 
Il punto da cui ripartire è proprio questo, 
bisogna accelerare il processo di azze-
ramento e costruire ipotesi diverse, più 

eque e più effi-
caci. Ma poco o 
nulla cambierà se 
i nuovi Consorzi 
cadranno nella 
trappola e man-
terranno la gestio-
ne così per come 
fin’ora avvenuto. 
L’unico modo per 
abbassare le ta-
riffe resta la rac-
colta differenziata 
riconosciuta come 

l’unica cosa che possa sostituire l’inter-
vento dei Comuni, ma del suo potenzia-
mento, con grande disappunto non ne 
vediamo nemmeno l’ombra . Sicilia Am-
biente, legata all’ATO da una convenzio-

ne su cui aleggia 
qualche dubbio di 
legittimità, farebbe 
bene a proporre 
un piano industria-
le degno di questa 
definizione e far 
capire al cittadi-
no quali iniziative 
vuole intrapren-
dere per trasfor-
mare il servizio in 
qualcosa di utile e 
produttivo per tutti 
anziché continuare a recriminare sulla 
mancanza di possibilità economiche. Se 
è vero che si tratta di un’impresa, peraltro 
a capitale prevalentemente pubblico, agi-
sca come qualsiasi altra impresa, trovi i 
capitali sul mercato, investa in innovazio-
ne e mezzi, realizzi investimenti così da 
provocare un abbassamento delle tariffe 
e dare finalmente la dimensione di ciò che 
si chiama modernità e sviluppo. La gente 
in questa nuova ottica tornerà a pagare 
e gli investimenti rientreranno duplicati. 
Se non ne è capace i nuovi Consorzi ri-
mettano il servizio in appalto o tornino a 
gestirlo direttamente, senza condiziona-
menti e senza preoccupazioni, perché i 

primi a pagare sa-
ranno loro. Sicco-
me siamo abituati 
a documentarci 
sempre su quello 
che diciamo, gli 
esempi di questo 
genere in Italia 
oramai si contano 
a migliaia e tutti 
confermano che 
la buona gestione 
genera soddisfa-
zione sociale ed 

in tante occasioni addirittura profitto.
 Isole ecologiche fatte a spese della co-
munità e praticamente inutilizzate, di-
scariche in perfette condizioni, ma cosa 
ci manca per avere anche noi come a 
Trezzano sul Naviglio la nostra tessera 
magnetica per il conferimento del diffe-
renziato o i cassonetti di raccolta con-
dominiali, per non dire delle più semplici 
campane? E’ questo quello che ci sbigot-
tisce e che ci pone in una condizione di 
impotenza insopportabile da cui si può 
uscire solo tramite una presa di coscien-
za collettiva che ci porti al cambiamento: 
si può fare basta crederci.

 Dario Cardaci       

Una delle Isole Ecologiche mai entrata in funzione

mente se non automa-
ticamente la decadenza 
dall’altra? Tutto troppo 
semplice, troppo ovvio 

e allora, per i motivi più diversi, me-
glio non esporsi. “Chiediamo all’As-
sessorato regionale agli Enti locali” ha 
suggerito timidamente l’opposizione, 
ma al timore che “Assessorato” signi-
fichi l’inviso Assessore Colianni, chi 
di dovere ha deciso di soprassedere, 
attendendo semplicemente che Gira-
sole, da galantuomo ancorché tardivo, 
dichiarasse sua sponte di aver scher-
zato o giù di lì, per poi investire (è il 
caso di dirlo) il Consiglio della deci-
sione. Da qui la sacrosanta ira funesta 
dei dormienti di cui sopra.
 Tutto quanto fa spettacolo, 
potremmo dire. Se non che il proble-
ma della surroga rimane e apre un 
nuovo fronte a beneficio del titolo. A 
chi tocca dopo Girasole? Innanzitutto 
a lady Campanile che però è assessore 
provinciale e non può, non deve, non 
vuole accettare e che Pio IX ci per-
doni. Poi tocca al prof. Mazzola, già 
mio compagno d’armi, colui che fece 
allora il gran rifiuto e che Celestino V 
abbia pietà di noi. Ci interessava arri-
vare a Mazzola per un altro dettaglio: 
per accettare il seggio il professore ha 
dovuto dimettersi da Presidente della 
Casa di Riposo S.Lucia, che rimane 
così acefala. E qui torna in ballo l’As-
sessore agli Enti Locali, che era stato 
additato al pubblico disprezzo dalle 
forze di maggioranza per avere inse-
diato colà un commissario. Che questa 
presidenza sia durata solo un mese o 
giù di lì è dunque solo un caso ovvero 

la dimostrazione che Colianni conosce 
meglio di altri le cose di casa nostra e 
bene aveva fatto a precedere gli eventi, 
per altro attesi. Nel frattempo il dott. 
Barbarino, che dicono essere stato 
assessore, lascia e sembra destinato a 
presiedere con la stessa solerzia l’Ente 
Parco Floristella, per poi ambire ad un 
posto di consigliere in caso di nuovo 
rimpasto e così via. 
 Questo è il Consiglio Comu-
nale di Enna, questi sono i suoi contor-
ni. Cosa potremmo aggiungere? Che 
in una stanza buia e polverosa giace 
immoto il Piano Regolatore Generale, 
senza pareri e senza prospettive. Tem-
po fa gli stessi protagonisti principali 
di oggi si presero la briga di non sa-
pere, di non capire, di dover chiedere 
e da altri fu sancita la compatibilità 
tra consiglieri e Piano. Poi più nulla. 
Si sussurra che di quando in quando i 
due presidenti interessati aprano cau-
tamente quella porta sperando che il 
PRG si sia dileguato nella notte e non 
si senta più parlare di lui. Ma di questo 
torneremo a parlare seriamente, oh se 
torneremo! Con buona pace dei dor-
mienti e dei dittatori del libero Stato 
di Bananas. 

Peppino Margiotta

Lo stato libero 
di Bananas

segue da pag. 1 

 Adesso si può veramente dire 
che la gara è iniziata. Sono state infatti 
depositate le liste ufficiali che concor-
reranno per l’elezione dell’Assemblea 
Nazionale e delle Assemblee Regionali 
del nascente Partito Democratico. E’ 
stato un parto tutt’altro che facile quello 
delle liste del PD, che vede scendere in 
pista oltre 35.000 candidati in tutta Italia, 
in mezzo a polemiche di ogni genere. 
Prima fra tutte quelle della cosiddetta 
Società Civile (quasi che quelli che ven-
gono dal mondo della politica siano da 
considerare parte di una sorta di “socie-
tà incivile”) che lamenta, in particolare 
in Sicilia, il mancato rispetto della quota 
minima del 20% di rappresentanza nelle 
liste stesse. 
 In Sicilia non sono poi mancate 
le vittime illustri di questa corsa alla can-
didatura, che ha visto protagonisti noti 
anche nella nostra realtà con l’esclusio-
ne, per certi versi clamorosa e che farà 
molto discutere, del deputato regionale 
dei DS e attuale segretario di federa-
zione della quercia ennese Salvatore 
Termine “ufficialmente” rinunciatario, 
secondo quanto sostenuto da autorevoli 
dirigenti diessini, per fare spazio al gio-
vane e promettente segretario provincia-
le della Sinistra Giovanile Stefano Rizzo. 
Ma, scorrendo le liste, le sorprese sono 
veramente tante. 
 Innanzi tutto ciò che si mormo-
rava da giorni è divenuto realtà: la lista 
a sostegno di Rosy Bindi si è materia-
lizzata e vede candidato, quale capoli-
sta,  l’Assessore al Bilancio del Comune 
di Enna Angelo Girasole, che sancisce 
così, in modo definitivo, la rottura con 
la maggioranza interna al partito che lo 
esprime in Giunta. Non è quindi difficile 
prevedere un futuro a termine per la sua 
avventura all’interno dell’Amministrazio-
ne Agnello, considerato che, quando si 
tireranno le somme, la neo minoranza 
dovrà, gioco forza, restituire qualche 
poltrona. Va però dato atto all’assesso-
re al bilancio almeno una buona dose 

PD: Il popolo di Centro Sinistra 
alla ricera del Segretario

di coraggio e coerenza, 
al contrario di tanti suoi 
“non ufficiali” compagni 
di avventura, che sanno 
solo lamentarsi dei lea-
der negli angoli oscuri 
della politica ennese, 
salvo poi calarsi rego-
larmente le braghe pur di non rinunciare 
a quel pezzetto di potere che gli è stato 
concesso di gestire. 
 Non è comunque difficile ipotiz-
zare che tanti di loro non faranno manca-
re il loro voto e quello dei loro amici alla 
lista guidata da Girasole, considerata 
“anti sistema”, ovviamente esibendo un 
sorriso tanto smagliante quanto ipocrita 
davanti ai leader. Tutto ciò nella speran-
za (per loro) che il voto sia veramente 
segreto. Senza dimenticare poi che alla 
lista di rottura che fa riferimento a Rosy 
Bindi si è aggiunta, a livello regionale, 
quella dei cosiddetti “eco-dem” organiz-
zata in silenzio da colui che può conside-
rarsi come un altra vera e propria spina 
nel fianco per l’establishment del futuro 
Partito Democratico, ovvero il sindaco di 
Troina Angelo Trovato.  
 Su questa lista potrebbero 
confluire, a livello regionale, i voti “clan-
destini” della lista Bindi, nel tentativo di 
ridimensionare il risultato dei sostenitori 
di Veltroni e Genovese, intaccando così 
il prestigio del loro proconsole ennese, 
l’On. Crisafulli, vero obbiettivo di questa 
battaglia. Ovviamente noi non crediamo 
che né Crisafulli, né Galvagno siano de-
gli sprovveduti e quindi siamo certi che 
il voto sarà organizzato in modo quasi 
“militare” rendendo certamente difficile la 
vita a questa sorta di esercito di “nani”. 
La partita è appena cominciata e, come 
si vede, il risultato è tutt’altro che sconta-
to.

Massimo Castagna
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di Claudio Faraci
terzo settore

Si fa sempre più difficile 
il rapporto tra l’Ammini-
strazione comunale di 

Enna e il Terzo Settore. Una incomu-
nicabilità fondata su una intolleranza 
degli amministratori verso organizza-
zioni che hanno in sé le ragioni del loro 
essere terzi, della loro terzietà rispetto 
agli altri due settori, le istituzioni (partiti 
compresi) e il mercato. La gestione di 
tutte le procedure che hanno investito 
la problematica del piano di zona, con 
la rimozione, prima, e il successivo e, in 
parte illegittimo, rinnovo, ha evidenziato 
tutte le connotazioni stataliste e politico-
ideologiche ormai superate dalla storia 
dell’ultimo quindicennio. Basta citare 
l’evoluzione legislativa, seguita nel tem-
po, espressione di processi riformatori 
sociali di chiara evidenza: la 266\91 
sul volontariato, la 381\91 sulla coo-
perazione sociale, il decreto legislativo 
460\97 sulle onlus, la 383\2000 sull’as-
sociazionismo di promozione sociale e 

la 328\2000 legge quadro sul nuovo wel-
fare assistenziale. Eppure nell’ottobre 
dello scorso anno, in occasione della 
ripresa dell’albo comunale con la riaper-
tura dei termini di conferma delle vecchie 
e l’iscrizione di nuove organizzazioni,  si 
era ben sperato che venisse rilanciato 
un dialogo aperto a 360 gradi. Da allora, 
dopo qualche pallido tentativo, è calato il 
silenzio ed è cambiato, in negativo,  l’at-
teggiamento dell’amministrazione comu-
nale. E’ del tutto evidente che il terzo set-
tore non vuole abdicare al nulla e, con il 
ricorso agli atti del piano di zona, ha mo-
strato il coraggio necessario di continua-
re sulla strada riformatrice, per la quale 
si deve produrre riflessione, cultura, con-
fronto, stando quotidianamente dentro 
la vita sociale della comunità ennese. I 
corpi sociali sviluppano una propria e au-
tonoma azione, con identità propria, con 
capacità e dignità di proposta e di inter-
locuzione con il sistema dei poteri. Sono, 
quindi, superate e non più accettabili le 
forme di collateralismo, rapporti organi-

ci, cinghie di trasmissione, appartenenze e 
legami con qualcosa di totalmente astrat-
to come destra e sinistra, centrodestra e 
centrosinistra, bipolarismo e tripolarismo. 
L’amministrazione comunale pensa che il 
privato libero e autonomo non abbia senso 
e per la causa politico clientelare serva un 
pubblico ideologico e una contestuale sud-
ditanza della società civile. La nuova politi-
ca del welfare municipale, invece, tende a 
sostituire ai tavoli dell’appartenenza, delle  
concessioni e delle rendite di posizione lo 
spazio per costruire luoghi di incontro per 
il bene comune. Oltre il localismo, occorre 
costruire comunità aperte e relazionate, al 
fine di poter condividere un po’ di cammino 
con i meno fortunati della società, di gusta-
re con loro “la grazia e la bellezza della de-
bolezza” (Johnny Dotti), di non farsi strada 
sulle spalle dei poveri (don Milani). Ci si può 
interrogare se i meno fortunati della società 
sono di destra o di sinistra, se appartenenti 
ad un polo o a un altro, ma bisogna saper 
dare una risposta convincente che lo sono. 
Il terzo settore è fatto di organizzazioni so-
ciali - con cittadini, volontari e operatori so-

ciali - che vivono dentro la polis, sono par-
tecipi della vita sociale quotidiana, dentro 
le contraddizioni, le povertà e le ricchezze 
umane della cittadinanza. Esso ha fatto 
una scelta politica chiara: stare dalla parte 
degli ultimi, dalla parte delle periferie uma-
ne e sociali, in maniera distinta dai parti-
ti, in aperta e libera collaborazione con le 
istituzioni secondo il principio di sussidia-
retà. In tale direzione la politica è azione, 
ovvero trasformazione e governo del reale, 
informazione, interpretazione dei bisogni e 
delle esigenze collettive. Il nuovo welfare  
pone tutti di fronte a una grande sfida, che 
per essere affrontata richiede  una “verti-
calizzazione della parola e la orizzontalità 
dei fatti, la forza di un mito e il linguaggio 
dei simboli” (Johnny Dotti). La sfida del be-
nessere, delle relazioni positive non può 
non trovare alleati tutti gli uomini di buona 
volontà, consapevoli di essere inermi e fra-
gili di fronte alla complessità odierna, e in 
quanto tali, bisognosi gli uni per gli altri. Ma 
questo ben-essere della popolazione non 
pare interessare l’amministrazione Agnel-
lo. E si vede.          

di Gianfranco Gravina
Ecosostenibili

Il terzo settore è autonomo rispetto alle istituzioni (e partiti) e al mercato

MANIFESTO PER IL CLIMA 
“New Deal” adattamento sostenibile 

 Le conclusioni 
della Conferenza Nazionale sui 
Cambiamenti Climatici. “I cambia-
menti climatici costituiscono un 
problema nazionale. Le strategie 
per contrastarli vanno considerate 
prioritarie per l’iniziativa del Gover-
no e per l’integrazione delle azioni 
di riduzione delle emissioni di gas 
serra e delle azioni di adattamento 
sostenibile nelle politiche sociali, 
economiche, finanziarie, agricole e 
territoriali. Queste azioni possono 
e devono rappresentare anche un 

importante volano per l’occupazio-
ne. La sicurezza, il benessere e la 
qualità della vita dei cittadini italiani 
di oggi e domani dipendono dalla 
salute del pianeta e del suo clima. 
Il Ministero dell’Ambiente e per 
la Tutela del Territorio e del Mare 
entro il 2008 definirà una strategia 
nazionale per l’adattamento so-
stenibile ai cambiamenti climatici 

e per la sicurezza del territorio”. Que-
ste, in estrema sintesi le conclusioni 
della Conferenza Nazionale sui Cam-
biamenti Climatici, svoltasi il 12 e 13 
settembre 2007 a Roma.  In base ai 
risultati della Conferenza Nazionale 
emerge, inoltre, come assolutamente 
necessario “lo sviluppo immediato di  
politiche concrete di mitigazione dei 
cambiamenti climatici, rispettando gli 
impegni fin qui assunti in sede inter-
nazionale e lavorando, nelle opportu-
ne sedi, per più significative riduzioni 
dell’emissione di gas responsabili 

delle alterazioni climati-
che, avviando contestual-
mente iniziative concrete 
a favore del risparmio, 
dell’efficienza energetica 
e dell’utilizzo di fonti rin-
novabili sostenibili”.
Ovviamente obbiettivo 
principale resta l’attuazio-
ne il protocollo di Kyoto 
entro il 2012 e, nell’am-
bito della prossima rine-
goziazione degli obiettivi, 

“procedere alle ulteriori riduzioni delle 
emissioni di gas serra indicate dal-
l’Unione Europea, pari ad almeno il 
20% entro il 2020 (che si auspica di-
venti del 30% come previsto dalla UE, 
nel quadro di un accordo globale) e al 
60% entro il 2050, coerentemente con 
le indicazioni dell’Intergovernamental 
Panel on Climate Change (IPCC)”. 
Dalla conferenza è anche emersa la 

necessità di “coordinare le misure di 
mitigazione con quelle di adattamento 
al cambiamento climatico, integrando 
da subito queste ultime nelle politi-
che settoriali di sviluppo economico, 
nella legislazione e nei programmi 
di finanziamento delle grandi opere, 
prevedendo azioni immediate di adat-
tamento che possono già oggi essere 
avviate in Italia”. Obbiettivo prioritario 
diviene quindi la realizzazione del Pia-
no nazionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici, che veda impegna-
to l’intero Governo, le istituzioni locali 
e territoriali e le parti sociali nell’elabo-
razione del Piano nazionale per la bio-
diversità, con particolare riferimento al 
ripristino ecologico e alla deframmen-
tazione e del Piano nazionale di lotta 
alla siccità e alla desertificazione. Sa-
ranno inoltre promosse “iniziative per 
assistere i paesi in via di sviluppo nel-
la programmazione e nella attuazione 
di piani di adattamento sostenibile ai 
cambiamenti climatici anche al fine di 
prevenire squilibri sociali. Per favorire 
la sostenibilità nelle politiche di adatta-
mento è opportuno proporre l’istituzio-
ne di un Fondo europeo di adattamen-
to che possa supportare le iniziative di 
assistenza ai paesi in via di sviluppo, 
con particolare attenzione a quelli del 
bacino mediterraneo”. Tutto ciò entro 
un arco temporale di tre anni. Un im-
pegno ambizioso che può, però, ridare 
un senso ad una legislatura che....un 
senso non ce l’ha.

Una triste notorietà
 In genere la notorietà toc-
ca ai primi in classifica ma, a volte, 
anche gli ultimi vengono citati e ri-
cordati. E’ quello che è successo 
qualche tempo fa quando, a propo-
sito di sondaggi e classifiche relative 
a 107 Province italiane,  Enna ha avuto una certa 
notorietà ed è stata citata più volte non perché dete-
nesse un primato ma perché, purtroppo, occupava 
gli ultimi posti di alcune classifiche. L’Istituto Demo-
scopico IPR Marketing ha condotto un’indagine la 
cui finalità era quella di misurare la percezione sog-
gettiva di un campione della popolazione residente, 
per ognuna delle 107 Province, relativamente ad 
alcune tematiche tra le quali l’incremento dei prez-
zi, il problema lavoro e l’offerta per il tempo libero. 
Per quanto riguarda l’aumento dei prezzi Gorizia ed 
Enna le due grandi protagoniste; la prima perché i 
suoi abitanti hanno avvertito poco l’incremento dei 
prezzi, la seconda per il motivo opposto. Passiamo 
al problema lavoro: se a Bologna (prima in classi-
fica) solamente il 2.7% dei suoi abitanti è in cerca 
di un lavoro, a Enna (ultima in classifica) il 19.42% 
è in cerca di un’occupazione. Per gli Ennesi è un 
grande problema da affrontare e se a Trento l’in-
dice di percezione  di gravità attribuita al problema 
lavoro e di 4.5 a Enna lo stesso indice è di 63.2. 
Tempo libero: Modena, che riceve dai suoi abitanti 
un ottimo voto, è al primo posto; solamente l’1.5% 
si dichiara insoddisfatto per quanto riguarda strut-
ture e attività per il tempo libero. Enna purtroppo 
occupa la posizione numero 84; il 30.1% degli in-
tervistati si dice insoddisfatto.
Le statistiche e i sondaggi ci forniscono il più delle 
volte un ritratto su una situazione percepita sogget-
tivamente, condivisa da altri, della quale si chiac-
chiera e si discute. Di certo, poi, i dati, oltre che letti, 
vanno interpretati ma quello che resta è il malcon-
tento di una città che viene citata per i suoi aspetti 
negativi e magari per il suo cinema e mezzo ogni 
100 mila abitanti.

 Anna Lisa Iacurti.

di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

 SPIRITO INDIPENDENTE 
DI SICILIA

 La Sicilia è stata sempre definita 
come la culla di tutte le civiltà e il luogo 

dove si sono incontrate le popolazioni dei paesi del 
Mediterraneo per gli scambi culturali e commerciali. 
Nel periodo greco le Polis erano delle Città-Stato che 
fondavano le loro radici sull’autonomia e sull’isolamen-
to; questo spiega come Enna sia stata nell’antichità la 
città sicula più importante dell’Isola.
 Questo orgoglio cittadino era comune a tutte 

le città della Sicilia compresa Siracusa, che dopo il 411 
divenne più importante della stessa Atene. I monumenti 
del periodo greco sia i templi che i teatri, erano i luoghi 
dove si incontravano i cittadini. In questo periodo in cui la 
ricchezza di uno Stato era legata all’agricoltura, la Sicilia 
ricca di acqua e di terreni fertili, era il luogo che sia i gre-
ci che i punici volevano fare propria e proprio per questo 
motivo che la Sicilia fino al 211 è stata divisa in due parti: 
quella punica e quella greca.
 Non è un caso che le guerre puniche abbiano 
avuto come centro di tutti gli avvenimenti proprio la Sicilia. 
La cosa bella della nostra isola consiste nel fatto che tutti 
coloro che sono arrivati in Sicilia sono poi diventati siciliani 
e non volevano più lasciare questo luogo.
Questo spirito di indipendenza è stato proprio degli abi-
tanti in Sicilia in ogni periodo della storia e non è un caso 
che ad Enna abbia avuto origine la rivolta servile di Euno 
che osò contrastare la potenza romana in epoca repub-
blicana. 
 Vivere in un’isola significa per retroterra cultura-
le, essere eredi di uno spirito autonomistico. E’ facile com-
prendere anche che, oltrepassando lo stretto di Messina, 
per i siciliani è come arrivare nel continente, cioè in una 
terra diversa per identità dalla propria isola, che è il cen-
tro del mondo. Così si capisce perché la Sicilia è stato il 
centro delle guerre puniche, perché abbia avuto moti rivo-
luzionari sia nel medioevo, sia nel rinascimento e perché 
sia stata scelta sia da Garibaldi per lo sbarco dei mille, sia 
dagli americani per la liberazione dal fascismo.

molto più delle parole

 di Mario Rizzo
pensieri e parole

Museo Alessi 
chiuso sine die

 A  volte è meglio non 
saperlo. Non essere a cono-
scenza di attrattive turistiche e particolarità se-
gnalate. No se ne è negata la fruibilità. In una 
offerta monca, prospettata solo sulla carta. 
Motivo di delusione e irritazione per chi magari 
sceglie di arrivare su in cima ad Enna convinto 
dalle bellezze promesse dalle guide. Il Museo 
Alessi, che custodisce certamente ricchezze in-
solite, continua ad esibire un cartello deludente. 
“Chiuso”, a caratteri cubitali. Senza spiragli di 
riapertura. Un modo per vanificare proposte e 
speranze turistiche. Per non rallentare il pas-
saggio dei viaggiatori trasformandolo in soste 
brevi. Una impermeabilizzazione  di un  flusso 
di turisti che continua a scorrere quasi senza 
lasciare traccia. Pochi appigli per validare vo-
cazioni turistiche sventolate, ma ostacolate da 
conflitti di competenze, limitate risorse finanzia-
rie, ravvivate ciclicamente, ma smorzate prima 
che il problema venga risolto. Leggere poi di 
musei fotocopia  inventati altrove e che si ba-
sano sul niente, etnografici e delle memorie che 
siano, non fa che accrescere l’incomprensione 
per una chiusura mortificante. Un autolesioni-
smo deludente.

 Dedalo n. 18 del 30 settembre 2007 6 rubriche

Poli  completamente opposti
 Ibiza, punto cardine della trasgressione, 
dove ogni anno si raggruppano milioni di persone 
che hanno un unico scopo, quello di divertirsi in 
un isola che pone al di sopra di tutto la propria 
cultura, basata principalmente sugli eventi musica-
li.  Discoteche con impianti efficientissimi e tanto 
organizzati da non far notare l’eccessiva capienza; 
mentre qui ad Enna, le discoteche mancano da pa-
recchi anni: Bisogna risalire ai tempi della discote-
ca “21”, poi della “Premiere” che successivamente 
prese il nome di “Acquarius”. In quegli anni la cit-
tà era movimentata, dava uno svago ai giovani, ma 

da allora pare che questa usanza si 
sia trasformata in una nuova linea,  
quella del pub in stile irlandese 
seguito dalla di musica dal vivo, 
assumendo un’atmosfera più tran-
quilla da poter degustar la bevanda 
e scambiare qualche chiacchiera.      
 Ma nel frattempo i giovani che amano  
l’evento discoteca, sono costretti a spostarsi e a 
percorrere chilometri; e mentre la città s’addor-
menta sempre più, non avendo altre alternative 
culturali da poter proporre ai cittadini,  e nessuno 
più grida: ”ARRIVIGLIATI”.

Mario Savoca

Enna 

Ibiza

L’autore 
Francesco Santangelo

Riformisti oggi 
per rivoluzionare il domani

 Parla dell’opera di Riccardo Lombardi il libro 
pubblicato dal regalbutese Francesco Santangelo, inti-
tolato appunto, “Riccardo Lombardi. Riformisti oggi 
per rivoluzionare il domani”. Nell’agile volume scor-
riamo la vita e l’opera dell’uomo politico che, nato a 
Regalbuto il 16 agosto del 1901, ha vissuto i rapidi 
mutamenti della vita sociale e politica italiana. Du-
rante gli studi al Politecnico di Milano, dove si lau-
reò in Ingegneria, aderì al Partito Popolare Italiano 
di don Luigi Sturzo.Si unì, nel 1920, al Partito cri-
stiano del lavoro, fondato dagli esponenti di sinistra 
del partito Popolare Italiano. Dopo aver partecipato 
ad alcune azioni degli Arditi del popolo, tra cui la di-
fesa del giornale “L’Avanti!” dall’assalto dei fascisti, 
nel 1923 collaborò con “Il Domani d’Italia” giornale della 
sinistra cattolica; in questi anni avvenne lo stacco dalla 
cultura cattolica e l’avvicinamento al marxismo. 
“In un primo momento pensavo che pubblicare questo 
libro avrebbe avuto solo un significato celebrativo del per-

sonaggio; soltanto dopo ho percepito l’importanza, per la 
politica odierna, di attingere dai grandi riformisti del passa-
to, - sottolinea l’autore- il passato insegna che nella gestio-
ne dello Stato, in presenza di contrapposizioni nette, non 
vi è spazio per vie intermedie, ciò vale anche oggi dove in-

fatti i conflitti sacrificano l’etica politica, 
richiamando la necessità di scendere 
in campo al di là del bene e del male”. 
Quella di Lombardi è stata un’avventura 
politica e civile che a partire dall’antifa-
scismo militante arriva al partito sociali-
sta. Il filo conduttore della sua politica lo 
possiamo ritrovare nel motto: dare alla 
società i poteri dello Stato, infatti tutte 
le sue battaglie si svolgevano affinché i 
poteri venissero gestiti in modo demo-
cratico e affinché la sinistra consideras-

se le riforme finalizzate a un mutamento democratico del 
sistema. Il Lombardi teorico della programmazione è anche 
il teorico dell’azione della Stato nella società capitalistica 
per modificarne gli equilibri di potere e per ridistribuire il 
reddito a favore delle classi lavoratrici. Non ebbe rapporti 
facili con la sinistra tradizionale, amava definirsi un ‘acomu-
nista’ infatti mosse critiche molto aspre sia al comunismo 
internazionale sia al Pci che non sciolse la contraddizione 
tra via italiana e fedeltà all’Urss. 

Teresa Saccullo



Comunicare l`Europa: 
strategie per il rilancio del pro-
cesso di riforma istituzionale 

 In occasione del secondo 
Forum sulla Comunicazione europea, 
svoltosi a Bruxelles  Margot Wallström, 
vice pres. della Commissione europea 
e responsabile per le relazioni istituzio-
nali e la strategia della comunicazione, ha annunciato 
l’intenzione di proporre un quadro di riferimento istitu-
zionale per la comunicazione europea.
La proposta si inserisce nell’ambito della strategia 
presentata dalla stessa Wallström nell’autunno del 
2005, nota come Piano D (Democrazia, Dialogo, Di-
battito). Il Piano D si propone, come uno strumento 
per parlare con i cittadini e non ai cittadini. Riprenden-
do le parole di Pedro Sanz Alonso, presidente de La 
Rioja, provincia e comunità autonoma della Spagna, 
“si ama ciò che si conosce, il problema è dunque co-
noscere”. Chi si trova alla distanza giusta dai cittadini 
per far conoscere l’Europa sono gli Enti Locali e le 
Regioni”, e la comunicazione istituzionale, per poter 
comunicare e dialogare direttamente con i cittadini, 
dovrebbe passare dunque anche attraverso canali lo-
cali. Durante l’incontro è stato così siglato dalla vice 
presidente Wallström e dal presidente del Comitato 
delle Regioni Michael Delabarre l’addendum al Proto-
collo sulle modalità di cooperazione tra le due istitu-
zioni in materia di comunicazione. 
 La strategia della UE  è quella di andare sul 
locale, “go local”. Questa rinnovata spinta verso il lo-
cale, verso le regioni e gli enti locali di dimensione 
minore può essere un volano per un rinnovato dibat-
tito ed interesse dei cittadini europei per le questioni 
europee, da cui far ripartire con nuova energia e vi-
talità quel processo di riforma istituzionale che stenta 
ancora a decollare.
 “...Che vi sia una grande distanza tra l’Unio-
ne europea e i suoi cittadini è un fatto ampiamente 
riconosciuto. Nei sondaggi di opinione Eurobarome-
tro realizzati negli ultimi anni, molti degli interpellati 
hanno affermato di sapere poco sull’UE e di avere la 
sensazione di avere scarsa influenza sui suoi proces-
si decisionali. La comunicazione, che è un processo 
a due sensi, è fondamentale in una democrazia sana. 
La democrazia può prosperare solo se i cittadini san-
no cosa sta succedendo e possono parteciparvi atti-
vamente.[…] Negli ultimi anni, tutte le istituzioni del-
l’UE hanno dato particolare nuovo rilievo alle attività 
di comunicazione. Tuttavia, l’impressione generale è 
che occorra fare di più.”  (Dal Libro Bianco su una 
politica europea della comunicazione)

La rete delle opportunità 
di Gaetano Mellia“Lavoro e Terzo Settore” 

 Quando si parla di 3° Settore il 
più delle volte i non addetti ai lavori non 
riescono a capire bene di cosa si trat-
ta e a volte percepiscono le attività del 
3°S come un modo nuovo per “grattare” 
contributi e finanziamenti. Cercheremo di 
fare un pò di chiarezza. Normalmente vie-
ne definito I° Settore la struttura portante 
(politica/istituzionale di una nazione, Stato, Enti locali, 
Enti pubblici, Enti pubblici non economici “Il Pubblico”; 
viene definito II° Settore la struttura economica dello 
stato, aziende, imprese.. ”Il Privato”; viene definito III° 
Settore il cosiddetto “Privato Sociale”. Sui primi due set-
tori non  ci sono dubbi di sorta, sul 3° Settore, invece, 
occorre spendere qualche parola in quanto riporta  al 
concetto di volontariato e gratuità. Tutte le attività di vo-
lontariato a ben vedere hanno una ricaduta economica 
perché non c’è dubbio che l’attività svolta nell’assistenza 
dei più bisognosi, ospedali, ospizi, centri d’accoglienza 
piuttosto che l’attività di dopo scuola o educazione dei 
bambini, piuttosto che il soccorso sanitario, piuttosto 
che la protezione civile in caso di calamità…, basta 
soffermarsi a pensare e l’elenco diventa infinito, sono 
suscettibili di una valutazione economica. Orbene la 
valutazione economica di tutte le attività di volontariato 
porta a delle cifre così grandi  che non c’dubbio alcuno 
che per uno Stato siano importanti, in quanto tutte que-
ste attività a favore della collettività potrebbero/dovreb-
bero essere svolte comunque e quindi il fatto che siano 
svolte gratuitamente è un risparmio per le casse dello 
stato. Chiarito il concetto dell’importanza economica del 
III° Settore è utile chiarire che all’interno del terzo setto-
re esistono almeno tre anime diverse e complementari 
che a loro volta esercitano le loro attività con metodo 
ed intenzionalità ancora diverse. Le Tre anime principali 
sono l’associazionismo, il volontariato e la cooperazio-
ne sociale. Caratteristica comune a queste tre realtà è 
che non hanno fini di lucro, ma alcune (molto poche!) 
svolgono le loro attività in modo completamente gratuito 
e oneroso per gli associati; altre lo svolgono in modo 
gratuito ma non oneroso per gli associati (ricevendo dei 
contributi dal Pubblico o dai Privati); altre ancora orga-
nizzano le attività ed i servizi come un vero e proprio 
lavoro per gli associati che svolgono quindi la loro opera, 
senza ricercare il profitto, ma non in modo gratuito.  Il 
lavoro nel terzo settore, che comunque vive di progetti 
finanziati o sovvenzioni (ne parleremo nel prossimo arti-
colo!), deve nascere da una reale esigenza del territorio 
che viene raccolta da una attività di volontariato e che 
constatata la continuità del “servizio”, può trasformarsi 
in attività di cooperazione sociale e quindi diventare una 
risposta alla esigenza collettiva e indirettamente alla 
esigenza personale di lavoro del singolo operatore. La 
proposta di lavoro nel terzo settore, a parte la moralità e 
la coscienza di chi la propone e di chi la attua,  non può  
quindi essere offerta dall’alto (dal solito politico che offre 
di costituire una cooperativa) ma al contrario  per avere 
la garanzia della continuità e dell’approvazione sociale  
deve nascere dal basso. 

LAVORO di Giuseppe La Porta
Prestazioni creditizie 

e sociali Inpdap 
 Dal 1° novembre viene 
esteso il diritto ai servizi Inpdap, 
anche ai dipendenti e pensionati 
di Enti e amministrazioni pubbli-
che diversi dall’Inpdap. Piccoli 
prestiti: finanziamento da rimborsare mediante 
trattenuta su stipendio o pensione. La durata 
e i tempi di rimborso sono fissati di volta in 
volta nella “Nota informativa per piccoli pre-
stiti”. Prestiti pluriennali diretti: l’Istituto conce-
de prestiti per necessità personali o familiari, 
la restituzione avviene per trattenute mensili 
sullo stipendio o sulla pensione non superio-
ri ad un 1/5 degli stessi. Sono fissati periodi-
camente nei “Criteri di erogazione dei prestiti 
pluriennali” i tempi di restituzione e le modalità 
di accesso. E’ possibile ottenere prestiti da so-
cietà finanziarie e istituti di credito convenzio-
nati con l’Istituto. Le rate vengono pagate con 
trattenute mensili. Per informazioni su tassi 
di interesse, condizioni dei prestiti rivolgersi 
alle sedi dell’Istituto o consultare il sito www.
inpdap.gov.it. Mutuo ipotecario: l’Inpdap con-
cede mutui ipotecari per acquistare e/o ristrut-
turare la 1^ casa. Rimborso con rate costanti, 
la cui durata è fissata nel “Regolamento per 
la concessione dei mutui ipotecari”. Soggiorni 
senior: l’Istituto organizza soggiorni in Italia per 
i pensionati presso alberghi di categoria pari o 
superiore 4 stelle Uniche spese a carico sono 
quelle di viaggio. Si partecipa mediante con-
corso. Case albergo: i pensionati, i loro coniugi 
o vedovi possono fare domanda per l’ammis-
sione in una delle case albergo dell’Inpdap: a 
Pescara e a Monteporzio Catone. E’ richiesta 
una quota mensile di partecipazione alle spese 
di soggiorno. Il servizio comprende vitto, allog-
gio, assistenza medica e la possibilità di parte-
cipare ad attività ricreative, culturali e motorie. 
Convitti: i figli degli iscritti alla Gestione credito 
possono studiare in convitti convenzionati o di 
proprietà dell’Istituto; sono aperti a studenti di 
scuole primarie e secondarie di I e II grado e 
agli universitari. Si accede per concorso, con 
opzione tra la formula di convitto e quella di 
semiconvitto, con un contributo annuale che 
varia in base al reddito. Borse di studio: si ac-
cede, per concorso, per la formazione dei figli 
di dipendenti e pensionati. L’assegno copre 
parte delle spese scolastiche sostenute l’anno 
precedente. Vacanze studio: soggiorni estivi 
per i figli degli iscritti alla Gestione credito. Gli 
studenti di età inferiore ai 14 anni partono per 
mete italiane, i più grandi frequentano corsi di 
lingua straniera all’estero. Le vacanze studio 
comprendono vitto, alloggio, attività ricreative 
e culturali con un contributo a carico che varia 
a seconda del reddito. Si partecipa per con-
corso. Master e dottorati: viene offerta ai figli 
laureati degli iscritti l’ opportunità di partecipare 
a master universitari e dottorati di ricerca.            

INPS di Gigi Vella
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Viale XX settembre quale ricorrenza?

Oltre il senso di... 
nonsense

 Un “nonsense” è un’espressione che 
appare priva di significato. Parole o frasi di que-
sto tipo si ritrovano spesso nel linguaggio collo-
quiale, quando presi dall’ansia di esprimere un 
concetto si sfoggiano, in realtà, termini inappro-
priati. Tuttavia il nonsense, termine di origine in-
glese che significa letteralmente “senza senso”, 
è anche utilizzato in letteratura. Alcuni nonsense 
sono introdotti nella lingua comune dai giovani 
o dai grandi successi cinematografici o letterari. 
Attraverso un utilizzo creativo del linguaggio, si 
combinano le parole sfruttando le somiglianze 
e le analogie sonore, così da produrre accosta-
menti impensati e sorprendenti. Talvolta si parla 
di nonsense quando un’idea non è espressa in 
maniera ben ragionata e ponderata. Nella lingua 
italiana ci sono molti esempi di nonsense eredi-
tati dall’inglese, specie per quanto riguarda l’era 
della tecnologia. In genere il nonsense non ha 
pretese morali o polemiche, ma conferisce una 
plasticità alla lingua che ricorda l’attività verbale 
del bambino quando modifica a suo piacere le 
parole. Famosi esempi di nonsense sono rap-
presentati dal “limerick”, una sorta di filastrocca 
con giochi di parole in rima che si conclude nel 
modo più inaspettato possibile e senza un sen-
so. Il termine deriva dal nome della città irlande-
se di Limerick, dove pare che questa forma di 
epigramma sia nata nel corso di allegri convivi 
all’insegna dell’improvvisazione poetica. I primi 
esempi letterari di queste composizioni umoristi-
che, scritte per divertimento, risalgono al 1822 
e hanno avuto tra i loro cultori Charles Dickens, 
Lewis Carroll e Oscar Wilde. L’intento del non-

sense è quello di significare ciò che 
non dice e di dire più del dicibile. La 
frase “idee verdi incolori dormono 
furiosamente” è stata coniata dal lin-
guista Noam Chomsky proprio come 
esempio di nonsense.  In quel caso, 
nonostante le singole parole abbiano un proprio 
senso e siano accordate secondo una corretta for-
ma grammaticale, il risultato che ne deriva è privo 
di significato. Nella creazione di questo nonsense, 
l’ispirazione deriva dalla contraddizione e dall’irri-
levanza che essa produce.  Poiché  un’idea non 
può avere una dimensione di colore, entrambi gli 
aggettivi ad essa riferiti generano una frase priva 
di senso. Ma poichè la mente umana ha una forte 
propensione a trovare significati, le  “idee verdi” 
potrebbero esse-
re associate ad un 
partito di verdi e 
“idee verdi incolo-
re” potrebbe essere 
una critica al loro 
programma. Secon-
do alcuni studiosi, 
l’impulso umano a 
trovare significati in 
ciò che, in realtà, 
non ha senso è la 
molla che spinge le 
persone a cercare 
fortuna nelle coinci-
denze o a credere 
nei presagi. 

di Giuliana Rocca

Il prezzo della cultura: 
listini dei libri scolastici sotto accusa
 Trascorse le vacanze, finite le spensierate 
giornate estive, scese le temperature, si ritorna 
alla vita di sempre e riecco ragazzi e ragazze 
sui banchi di scuola alla prese con l’annosa 
questione del carolibri. Ma quest’anno la situa-

zione si è aggravata ulteriormente: rispetto al 2006, i rincari di 
libri e materiale scolastico si aggirano intorno all’11-12%, come 
denunciano le associazioni dei consumatori. Contro il carolibri 
è arrivata anche la Guardia di finanza. Dopo le polemiche degli 
ultimi giorni, l’Antitrust ha chiesto alle Fiamme gialle di verifi-
care l’andamento dei prezzi dei libri negli ultimi tre anni in otto 
grandi città: Roma, Milano, Napoli, Torino, Palermo, Bologna, 
Bari e Verona. Ed è proprio il capoluogo siciliano che risulta 
essere il più costoso. Ciò che suscita più indignazione è il sem-
plice constatare che basta cambiare città, indirizzo scolastico 
o addirittura sezione nell’ambito della stessa scuola per ritro-
varsi a spendere cifre diverse. Come è possibile? Tanto per co-
minciare, le responsabilità sono da attribuire alle speculazioni 
editoriali: ogni anno vengono prodotti nuovi libri identici alle 
edizioni precedenti, magari invertendo l’ordine degli argomenti 
trattati, mentre il contenuto risulta pressocché identico. Che 
dire poi delle scelte delle scuole, che non prestano un’ade-
guata attenzione a questi stratagemmi, impedendo il verificarsi 
di tali astuzie. Ma in ogni caso una cosa è certa: per entrare 
in possesso di tutti i testi scolastici, anche per chi ha ultimato 
il periodo di frequenza relativo all’obbligo di istruzione, i geni-
tori devono mostrarsi disponibili a spendere fino a 700 euro. 
Ecco la batosta che ha atteso le famiglie, soprattutto quelle a 
reddito basso o monoreddito, al rientro dalla pausa estiva, co-
strette a veri e propri salassi per sostenere il costo totale della 
dotazione libraria, che può arrivare a cifre vertiginose, basta 
aggiungere alle liste dizionari, atlanti e tutto il corredo scola-
stico necessario. Genitori e studenti, allora, corrono ai ripari e, 
per cercare di risparmiare, scelgono i mercatini dell’usato, per 
trovare i libri usati nel migliore stato possibile. Anche ad Enna 
una simile iniziativa, protrattasi per tutto il mese di settembre, 
è stata organizzata dalla Sinistra giovanile, Giovani della Mar-
gherita e Federconsumatori, per avvantaggiare gli studenti.
 Un’opera di controllo e vigilanza, unita a provvedi-
menti mirati di cui dovrebbero farsi carico comuni e province, 
coordinate dal ministero della Pubblica istruzione, si rendono 
necessarie per garantire a tutti il diritto allo studio previsto dal-
l’articolo 34 della nostra costituzione che, altrimenti, sarebbe 
violato.

Valeria Pignato

 Data storicamente laica e liberale. Il 20 
settembre 1870 i Bersaglieri guidati dal generale 
Cadorna entrarono in Roma attraverso una breccia 
a Porta Pia ponendo fine allo Stato della Chiesa. Al-
tra data poco conosciuta riguarda un’altra “breccia” 
anzi una “non breccia” o “divieto di breccia” quella 
del 20  settembre 1958, quando entra in vigore la 
legge Merlin che decreta la chiusura delle case di 
tolleranza e ponendosi l’obiettivo di sconfiggere il 
fenomeno della prostituzione.
 Due fatti differenti per forma ma uguali per 
intenti; il tentativo di sconfiggere due fenomeni ra-
dicati in una nazione di santi, poeti, eroi, navigatori, 
puttane e falsi moralisti. A distanza di 137 anni per 
la prima, e quasi un ventennio per la seconda, non 
è cambiato molto; certo per questa ultima, le case 
sono chiuse ma le battone ci sono sempre, per la 
gioia di qualcuno, all’aperto, tra intemperie e cieli 
azzurri. Invece la Breccia di Porta Pia,  che segnò 
la fine del potere temporale dei Papi, è spesso di-
menticata dalle istituzioni e dai cittadini, viviamo in 
un periodo in cui la Chiesa cattolica rivendica spazi 
sempre più ampi di intervento nelle faccende dello 
Stato italiano.
 Cari cattolici vogliamo tornare ai tempi di 
Papa Pio IX (anche lui tra i beati), monarca asso-
luto, reazionario e accentratore, contrario all’unità 
d’Italia? Vogliamo tornare a quando lo Stato Pontifi-
cio era uno dei più illiberali d’Europa in cui i cittadini 
non cattolici erano privi di diritti civili?
 Non dimentichiamo i diktat clericali, di cat-
tivo gusto che spesso si abbattono sui nostri rap-
presentanti in parlamento e confondono questi cat-

tolici in buona fede, certamente non 
poveri visti i lauti guadagni mensili, 
da far loro dimenticare i principi fon-
damentali costituzionali “Ogni mem-
bro del Parlamento rappresenta la 
Nazione ed esercita le sue funzioni 
senza vincolo di mandato.” (art. 67 Cost.). Il “Cat-
tolico” in Parlamento non rappresenta se stesso, 
gli insegnamenti della chiesa, la chiesa stessa, il 
suo credo o dei “principi religiosi”. Chiunque sieda 
in Parlamento rappresenta il popolo sovrano. Tutto 
il popolo sovrano, quindi i cattolici, i cattolici osser-
vanti, i cattolici non osservanti, i cattolici che si sono 
trovati tali perchè appena nati qualcuno gli ha butta-
to dell’acqua sulla testa, i valdesi, i buddisti, i mus-
sulmani, gli atei. Caro bacchettone ogni volta che 
attraversi viale XX settembre ricorda che la breccia 
fu fatta dai bersaglieri mentre la Merlin chiudeva le 
porte.

Giovanna Ballati

Manifestazione nazionale NoVat 2007 
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Fuori Logo di Cinzia Farina

Leucemie a Lentini. C’entra Sigonella? 
Lentini fa ancora notizia. Da un rapporto dell’Asl 8 di Siracusa (aggior-
namento dell’Atlante delle mortalità per tumori e per patologie cronico 
degenerative nella provincia, istituito nel 1995), risulta che l’indice di 
mortalità per leucemia supera a Lentini di quasi tre volte la media 
nazionale. La cosa più spaventosa è che ad essere colpiti sono so-
prattutto i bambini. Nella fascia d’età da 0 a 4 anni infatti, specie tra i 
maschi, si osserva un tasso che è cinque volte più alto di quello provinciale. Le fa-
miglie colpite, riunite in associazione, hanno presentato una denuncia alla Procura 
della Repubblica di Siracusa chiedendo un’indagine sulla concreta possibilità che i 
numerosi casi di leucemia possano essere in relazione con reati commessi contro 
l’ambiente, e relativo inquinamento delle falde acquifere e dei terreni. Tra le ipotesi 
più accreditate, la presenza sul territorio di discariche illegali di scorie radioattive o 
l’emissione di radioattività a seguito di alcuni incidenti ad aerei delle forze armate 
Usa di stanza nella base di Sigonella. In questo senso, i tre senatori di Rifondazio-
ne Comunista Liotta, Russo Spena e Martone hanno presentato il 13 settembre 
un’interrogazione parlamentare ai Ministri dell’Ambiente, della Sanità e della Difesa. 
Anche perchè la zona interessata dalle patologie è la stessa in cui avvennero due 
gravi incidenti di aerei militari americani coperti da segreto di Stato: uno il 12 luglio 
1984, l’altro nel giugno 1985. In entrambi i casi, sconosciuta la natura del carico tra-
sportato, le indagini furono sottratte alle autorità italiane, mentre tutta l’area fu posta 
per mesi sotto uno stretto ed assoluto controllo americano. Gli interroganti chiedono 
di sapere se i Ministri dell’Ambiente e della Sanità non “ritengano urgente e neces-

saria un’indagine tecnico-scientifica” e se il Ministro 
della Difesa “intenda rimuovere il segreto di Stato, 
documentando alla magistratura di Siracusa ed agli 
altri Ministri in indirizzo natura e composizione dei 
carichi distrutti nei due incidenti di aerei militari e 
in tutti i casi di velivoli militari precipitati dagli anni 
‘80 ad oggi, nonché dei rifiuti smaltiti dalla base 
militare Nato di Sigonella nelle discariche abusive 
gestite dai clan mafiosi Santapaola-Ercolano, ovve-
ro che cosa, come e dove vengano smaltiti i rifiuti 
catalogati come tossici e nocivi della base Nato di 
Sigonella”.

uscire dall’anonimato
di Maria Giunta
Foto ricordo estate 2007

Sono tanti i fatti successi in questa estate 
2007 che si accinge a terminare, eventi 
che hanno lasciato uno strascico di po-
lemiche che hanno riempito le pagine di 
giornali ed internet, e che magari sono 
sfuggite all’attenzione del pubblico; ne ri-
portiamo di seguito una breve carrellata.
Il  27 luglio 2007 due giovani omosessua-
li vengono fermati a Roma, nei pressi del 
Colosseo, con l’accusa di atti osceni in 
luogo pubblico; i due dichiaravano che si 
stavano solo scambiando bacio appassio-
nato, mentre i carabinieri affermavano che 
i due erano intenti a consumare un altro 
tipo di rapporto. A loro difesa si schiera 
l’associazione Arcigay di Roma accusan-
do le forze dell’ordine di omofobia. In ri-
sposta a questo evento, il circolo di cultura 
omosessuale Mario Mieli ha organizzato 
un sit-in  intitolato “Mille baci al Colosseo” 
per ribadire la libertà di baciare che è in-
discutibile per chi è eterosessuale; infatti il 
29 luglio alle dalle ore 22.00 un numero-
so numero di coppie di gay e lesbiche si 

sono scambiati baci appassionati davanti 
al noto locale Comingout. 
Le Indagini con il relativo procedimento 
penale sono ancora in corso anche se 
sembra doversi concludere con un non 
luogo a procedere. Non si può fare a meno 
di notare, però, che in questa cupa epoca 
di tolleranza zero le forze dell’ordine ven-
gono spesso impiegate in una ricerca di 
atti osceni il più delle volte gay. 
Nei primi di Agosto si accendono gli animi 
di tanti che leggono, increduli, le offensi-
ve dichiarazioni del Sindaco di Treviso, 
Giancarlo Gentilini; - «Pulizia etnica con-
tro i culattoni», è questa l’affermazione 
incriminata che lo “sceriffo” trevigiano  uti-
lizza per dichiarare la sua lotta contro chi 
utilizza il parcheggio dell’ospedale locale 
come luogo di incontro clandestino, ma-
nifestando così tutto il suo disprezzo per 
chi è omosessuale. «Daremo mandato ai 
nostri legali di agire in giudizio contro di 
lui – spiega Alessandro Zan, presidente di 
Arcigay, «non è possibile tollerare oltre af-
fermazioni xenofobe che ricordano le leggi 
razziali ed i momenti più bui della storia 
italiana» continua Zan. Intanto il Circolo 
di cultura omosessuale Mario Mieli ha già 

raccolto più di 50 querele 
per istigazione a delin-
quere, alcune delle quali 
provenienti dalla Germa-
nia e dalla Gran Breta-
gna. Alcune denuncie di 
privati sono pervenute di-
rettamente alla procura di 
Treviso, e secondo quan-
to riportato dal  ‘Corriere 
del Veneto’  in 21 settem-
bre, il Sindaco sarebbe 
stato iscritto nel registro degli indagati. 
Il reato contestato è quello di cui all’art. 
414 del codice penale, ossia l’istigazio-
ne a delinquere, perché le affermazioni 
«sono di per sé idonee a provocare un 
eccitamento, una suggestione o, comun-
que, essere da sprone per far sorgere o 
rafforzare da parte di chi ascolta un pro-
getto criminoso nei confronti delle perso-
ne omosessuali».
Pegah Emambakhsh, la donna lesbica 
iraniana quarantenne, è stata scarcerata 
e le è stata concessa la libertà su cauzio-
ne. La giustizia britannica aveva deciso, 
in un primo tempo, l’espulsione e l’invio 
in Iran dove era certa la sua lapidazione 

a causa della sua manifesta-
ta omosessualità. Ricordia-
mo che la sua compagna è 
stata arrestata, torturata e 
condannata a morte in Iran, 
con la stessa accusa. Per 
questo Pegah era scappata 
in Inghilterra inoltrando la 
richiesta di asilo per motivi 
umanitari. Ci è giunta notizia 
che in Iran nell’ultimo mese 
sono stati giustiziati 20 per-

sone per impiccagione perché omoses-
suali.
Il 22 settembre si è aperta l’edizione 2007 
del ‘’Florence Queer festival’’, rassegna 
cinematografica dedicata alla cultura 
queer che si concluderà il 6 ottobre. In 
occasione del Festival verrà inaugurata 
anche la mostra Queer Remix “Decen-
ni Diversi”, sulle culture gay, lesbiche e 
transgender a Firenze dal 1970 ad oggi. 
La mostra resterà aperta sino al 22 no-
vembre. Per la chiusura del Festival, il 6 
ottobre, Vladimir Luxuria presenterà al 
Saloncino della Pergola il suo spettacolo 
“Omaggio a Tondelli”.

uscire.dedalo@libero.it

di William Vetri
williamvetri@virgilio.it

musica

Pegah 
Emambakhsh

Daniele Russo
A 2 anni di distanza e dalle stesse pagine 
di Dedalo torniamo a parlare di Daniele 

Russo, un ragazzo ennese con tanta passione per la 
musica, che ama il rock in ogni sua forma, e che col pas-
sare del tempo ha cercato di crearne una propria. Una 
passione che lo ha spinto ad autoprodurre due demo-cd. 
Nel nuovo cd ritroviamo, oltre alle nuove canzoni, anche 
brani del precedente registrati con una qualità superio-
re. I brani sono fortemente influenzati dal background di 
Daniele che non nasconde i retaggi di band come Nirva-
na, Radiohead e Marlene Kuntz. Abbiamo in intervistato 
Daniele per voi.
- Cosa ti ha spinto a registrare questa 
demo? “In ogni momento particolare della mia 
vita vengono fuori nuove melodie, suoni ed 
anche rumori,il mio obiettivo è quello di met-
tere tutte queste cose assieme,scrivendo delle 
canzoni, ma anche lasciandole così,come delle 
emozioni “sparse”.
- Quant’è importante l’autoproduzione per 
un musicista? “E’ importante perchè consente 

di fare tutto in maniera più libera, senza seguire i dettami 
di un produttore esterno che magari rischia i suoi soldi ma 
ha capito ben poco della tua musica”.
- Quali sono le difficoltà per un musicista per si au-
toproduce? “Sono soprattutto di tipo economico,è ovvio 
che senza denaro la distribuzione di un cd non arriva 
lontano (a stento agli amici).Bisognerebbe trovare un 
compromesso,le etichette indipendenti già lo sono,ma 
anche lì il panorama è vastissimo”.
- Di cosa parlano i tuoi testi? “Potrei dire del “disadatta-
mento di un giovane timido,in una società basata sull’ap-
parire”, ma sarebbe troppo complicato, mi piace affidarmi 
all’istinto,al pensiero del momento… a quella magica al-
chimia che si crea tra parola e suono… può ispirarmi un 
momento di dolore, di rabbia o di malinconia, ma  anche 
qualcosa di più semplice, come un film”.
- Secondo te è giusto il 
prezzo dei cd nel mer-

cato? “No, 
assoluta-
mente. 20 
euro per 
un cd sono 
troppi, so-
p r a t t u t t o 
per un ra-
gazzo che 

studia e che divora musica dalla mattina alla sera. 
Sono convinto che se i Cd costassero di meno, molti li 
comprerebbero originali”.
- Hai pensato di formare una band? “Certo, e le ho 
avute, il problema è che molti ragazzi pensano solo a 
fare cover, nei Pub c’è troppo di “già sentito”. Nessuno 
ha il coraggio di sperimentare qualcosa di nuovo,e di 
credere in un progetto autonomo. Vorrei attorno gente 
che s’impegna e ci spera almeno quanto me, che rima-
nesse qualcosa, oltre alle 50 euro di una serata”.
- Progetti futuri? “Far conoscere questo demo a più 
persone possibili. Suonare questi pezzi dal vivo, ma-
gari insieme ad una Band continuando a partecipare 
a concorsi e festival che promuovono gli artisti emer-
genti”.
Contatti: Jackdaniels82@email.it 



Stare bene con l’attività fisica sportiva
spazio autogestito

 “La promozione della sa-
lute come risorsa preziosa per la po-
polazione” è la sintesi finale di tutte 
le relazioni scientifiche presentate al 
convegno regionale “Gli stili di vita 
salutari e la prescrizione dell’eserci-
zio fisico motorio sportivo” tenutosi a 
Pergusa nei giorni 21 e 22 settembre 
07, organizzato dall’Unità Operativa 
Qualità e Formazione e dal Servizio 
Medicina dello Sport dell’Azienda 
Sanitaria Locale n°4 insieme con la 
Federazione Medico Sportiva della 
Sicilia.
 Alla platea composta da me-
dici dello Sport, di Medicina Generale 
e del Dipartimento Prevenzione, da 
istruttori tecnici-sportivi e dai rappre-
sentanti delle Istituzioni,  il Direttore 
Generale, Francesco Iudica, nel porge-
re i saluti,  ha sottolineato quanto sia 
strategico per la sanità puntare sulla 
promozione degli stili vita indirizzati 
al benessere e alla salvaguardia della 
salute. Ha preannunciato il potenzia-
mento del Servizio di Medicina dello 
Sport e la realizzazione di interventi 
per incrementare e sostenere  la cul-

tura della prevenzione, in raccordo a 
quanto contenuto nel Piano Nazionale 
della Prevenzione emanato dal Mini-
stero  per la Salute. 
 Il responsabile del Servizio 
Medicina dello Sport, Angelo Sberna, 
illustra così l’evento: “Il convegno  
è servito a ribadire quanto siano im-
portanti gli stili di vita per mantenere 
la salute e una buona efficienza fisi-
ca. Se però molte correzioni si fanno 
EVITANDO DI FARE (fumo, droghe, 
lo stress, i cibi sbagliati o in eccesso), 

l’esercizio fisico VA FATTO. Questo 
esercizio deve quindi essere invoglia-
to, ma va anche scelto il tipo di eser-
cizio, la sua intensità , la sua quantità, 
la sua frequenza. Diviene importante 
perciò, al pari dell’approfondimento 
delle tecniche di comunicazione che 
invogliano l’astensione dalle abitudini 
negative, fare conoscere la giusta pre-
scrizione dell’esercizio. A tale scopo 
la Federazione medico sportiva italia-
na ha da anni avviato delle iniziative 
che coinvolgono vari operatori sanita-

 Attivato l’ambulatorio di terapia del dolore dall’Azienda Sanitaria 
Locale n°4 presso l’Ospedale F.B. C. di Leonforte. 
 L’ambulatorio afferisce al Servizio di Anestesia e  Rianimazione di-
retto dal dott. Michele Politi che illustra le caratteristiche del nuovo servizio: 
 “La classe medica ha sempre avuto un atteggiamento rinunciatario e 
di scarsa sensibilità nei riguardi del sintomo dolore pur avendo questo enormi 
influenze e ripercussioni sullo stato di salute sia 
fisico sia psichico del paziente.
 Solo da alcuni anni si è superato il pre-
giudizio sull’utilizzo su più ampia scala dei far-
maci analgesici e delle tecniche antalgiche, garan-
tendo un significativo miglioramento della qualità 
di vita. 
 E’ importante sottolineare il ruolo del 
Direttore Generale dell’Ausl 4, dott. Francesco 
Iudica, nell’avere permesso, grazie all’espleta-
mento dei concorsi per la copertura dei posti va-
canti, il completamento dell’organico del nostro 
servizio di anestesia e quindi potere attivare un 
ambulatorio di terapia del dolore presso il presi-
dio ospedaliero “FBC” di Leonforte.

 Il dolore al pari di un’ombra è dietro di noi, a volte rimane in di-
sparte, a volte si pone in primo piano manifestandosi nel corso della nostra 
esistenza con modalità ed intensità svariate in situazioni fisiologiche, dolore 
da parto o in situazioni patologiche, dolore da cancro.
 Nel nostro ambulatorio grazie alla figura dello specialista di terapia 
antalgica, vengono utilizzate metodiche innovative come l’impianto di siste-

mi di infusione, di elettrostimolatori midollari, di 
cateteri per il parto indolore o si impiegano farmaci 
morfina e oppioidi che in passato avevano creato 
paura, limitandone l’uso”-
 L’èquipe a disposizione dell’ambulatorio è costi-
tuita dai medici: 
dr. Michele Politi , Dott.ssa Naimo Jessica, Dr. 
Maccarrone Angelo, Dr. Pizzardi Fabio e Dr. Zap-
pulla Sebastiano. 
 Per accedere all’ambulatorio occorre l’impegna-
tiva del medico di famiglia. Per informazioni più 
dettagliate, è stato messo a disposizione il numero 
0935/664244 dal lunedì a venerdì e dalle ore 16.00 
alle ore 18.00.

Azienda Sanitaria Locale n°4:  Ambulatorio di terapia del dolore 

ri e sportivi, ed ora l’AUSL 4 di Enna 
le si affianca in provincia di Enna. Ciò 
è particolarmente importante in quan-
to la sport terapia si rivolge spesso a 
persone che avendo necessità di tali 
attività sono talora in fase di pre-pa-
tologia o di franca patologia, quindi la 
valutazione iniziale deve essere par-
ticolarmente attenta. L’obiettivo è in 
prospettiva di formare degli operatori 
sanitari e sportivi che abbiano delle 
giuste cognizioni sia di sanità che di 
attività fisico-sportiva, ed in tale senso 
la Direzione Generale ha già proposto 
che vengano effettuati dei seminari 
sull’attività fisico sportiva come stru-
mento di prevenzione presso la Scuola 
Infermieri di Piazza Armerina. In que-
sti interventi sulla popolazione hanno 
un ruolo importante  i medici di Medi-
cina Generale e i farmacisti: per il rap-
porto fiduciario che hanno con i cit-
tadini, svolgono una importante opera 
di prevenzione, anche consigliando a 
chi non ha abbastanza volontà per li-
mitare le cattive abitudini alimentari o 
voluttuarie, i rimedi che aiutino a non 
ingrassare e a non fumare”. 

“ Negli ultimi decenni ab-
biamo assistito a un aumento 
della vita media e a una mo-
difica  delle cause di morte in 
Italia con l’aumento conside-
revole delle malattie cronico 
degenerative e  dei tumori… 
Le patologie croniche sono 
in larga misura prevenibili e 
questo giustifica la necessità 

di definire un piano nazio-
nale della prevenzione. Tutti 
i paesi avanzati, proprio in 
considerazione dei costi legati 
alle malattie cronico-dege-
nerative, si stanno attivando 
per attuare riforme strutturali, 
sanitarie e di welfare, tali da 
consentire che questa preven-
zione abbia luogo…”

Dal Piano Nazionale della Prevenzione 2005-2007

Il dott. Michele Politi (al centro) 
con i medici anestesisti 

Sebastiano Zappulla 
 e Fabio Pizzardi 
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Lamborghini Reventòn
Il Toro da collezione

 In un momento in cui 
soffiano venti di crisi da parte di co-
loro che  non arrivano  alla fatidica 
terza settimana, poiché hanno già 
prosciugato il proprio stipendio per 
sbarcare il lunario, ecco arrivare sul 
mercato una Granturismo esclusiva 
con appena venti esemplari, con un 
costo altrettanto esclusivo di circa 
un milione di euro, alla faccia del-
la crisi e soprattutto dell’ austerità. 
Al di là delle battute bisogna dare 
il merito alla casa di Sant’ Agata 
Bolognese di avere realizzato sul-
la base della già nota LP 640, una 
fuori-serie da due posti secchi tec-
nologicamente e prestazionalmente 

unica nel suo genere. 
La realizzazione del-
la carrozzeria, curata 
nei dettagli, con un 
materiale composito 
chiamato CFC adope-
rato per la costruzione 
degli aerei militari;  il 
frontale con due prese d’ aria molto 
pronunciate, servono per potere raf-
freddare i possenti freni e il propulsore 
da dodici cilindri che eroga ben 640cv 
alla straordinaria coppia, udite udite, 
di 650 NM; il cruscotto realizzato in 
maniera artigianale, con cuciture della 
pelle e alcantara a mano,  il fondo degli 
strumenti di  bordo   rigorosamente a 
cristalli liquidi, di derivazione, questi 
ultimi, dalle monoposto di Formula 1, 
infatti, si può misurare l’ accelerazio-
ne laterale e quella in frenata; sempre 
molto caratteristica l’ apertura delle due 
porte, che avviene in posizione vertica-

le. I pochi venti fortunati e se-
lezionati clienti, che avranno 
la fortuna di possedere questa 
splendida Granturismo, sanno 
benissimo che nel tempo sarà 
una vettura destinata a riscuo-
tere successo nel mercato dei 
collezionisti, che saranno di-
sposti a sborsare ben più di 
quello che costa oggi.

motori
di Giuseppe Telaro

giochi

frase: http:/______________________________
(3.4/4.3) 

Il Sudoku di Giovanna Ballati

Rebus: Enna è sotto vuoto

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 17 del 15 settembre

Le soluzioni su Dedalo 
n° 19 del 30 settembre

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Trovato il sito per rifiuti solidi urbani!
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CATENANUOVA:

Pendolari? Si, da sempre!!!
 Ore 5,40 del mattino. Il dolce suono della sveglia. E’ giunto il mo-
mento di alzarsi, come ogni mattina. Le azioni si susseguono sempre 
allo stesso modo: alzarsi, lavarsi, fare colazione e poi di corsa alla fer-
mata ad attendere l’autobus o il treno. Spesso si viaggia in piedi o ac-
calcati e spesso si è vittima degli scioperi e dei ritardi…Dura la vita del 

pendolare!!! Eppure questa è la normalità e diverse generazioni di studenti, nel nostro 
paese, hanno vissuto e vivono tuttora questa realtà. Spesso il passaggio dalla scuola 
media alla scuola superiore viene visto dagli studenti come un rito iniziatico, si diventa 
grandi. Ci si stacca dalla protezione genitoriale per iniziare un nuovo percorso. Da soli. 
In un’altra città, nella delicata fase dell’adolescenza. Nella nostra realtà sono circa 
230 i ragazzi che viaggiano per raggiungere le scuole di Catania, Enna, Centuripe, 
Agira e Regalbuto. Vanno per la maggiore gli Istituti Magistrali di Enna e Catania che 
contano rispettivamente 25 e 24 ragazzi, gli Scientifici delle stesse città contano 12 
e 25 studenti, il Linguistico di Enna ne ha 24 e da qualche anno, c’è un incremento 
degli studenti nel Liceo Classico di Catania in tutto 16. Il resto delle scelte sono molto 
variegate Geometra, Istituti d’arte, Commerciali, Industriali, Professionali e Alberghieri 
si vedono distribuiti tutto il resto della popolazione scolastica. 
 “La spesa totale per il rimborso dei pendolari è di circa 105 mila euro che 
ci vengono rimborsati dall’Assessorato alla Famiglia (ex Ass. Enti Locali), le richieste 

dei ragazzi sono diversificate e una 
soluzione al pendolarismo potrebbe 
essere una scuola polivalente che 
accolga varie richieste” ci dice An-
tonietta Cuocina, responsabile del-
l’Ufficio Solidarietà Sociale. Da tre 
anni anche nel nostro paese c’è un 
Istituto Professionale per il turismo 
che dà la possibilità a molti studenti 
di continuare le scuole superiori an-
che senza andare fuori.

Teresa Saccullo

Ore 6,45. Stazione Catenanuova 
Studenti pendolari in attesa del treno per Catania

PIETRAPERZIA
 Ironia della sorte
 Tra le tante infrastrutture co-
minciate e mai completate vi è il Palaz-
zetto dello sport, situato lungo il tratto 
di strada Pietraperzia-Barrafranca. Da 
anni l’opera  è in costruzione ma non 
è stata ancora completata del tutto  ed 
aperta al pubblico. Questa struttura, 
visivamente gradevole e moderna, è 
stata progettata per ospitare partite, 
concerti e convegni………inoltre con-
siderata la posizione potrebbe sicura-
mente rappresentare un punto di rife-
rimento non solo per Pietraperzia, ma 
anche per la vicinissima Barrafranca. 
Ironia della sorte…..quest’opera, che 
rappresenta forse l’unica struttura po-
livalente di una certa importanza, da 
un decennio a questa parte dedicata a 
Pietraperzia, e della quale potremmo 
essere orgogliosi di averla ricevuta, e 
magari pronti a poterla gestire e cu-
stodire con grande rispetto, non viene 
ultimata e consegnata.
Sembra proprio che la gente non cre-
da più che il tanto atteso Palazzetto 

dello sport apra i batten-
ti per accogliere  le sva-
riate manifestazioni che 
potrebbero avervi luogo 
poiché è ormai da troppi 
anni in costruzione e so-
prattutto perché attual-
mente non sembra che 
ci siano altri lavori in corso…Questo è il 
più chiaro ed evidente esempio di come 
le cose progettate in questi piccoli paesi 
dell’entroterra siciliano non riescano mai 
ad essere portate a compimento  e ad 
essere messe a disposizione dei veri 
destinatari di queste strutture pubbliche: 
i cittadini.

Luana Di Lavore

Il palasport

CATENANUOVA
4 catenanovesi al “Guidoncino verde”

 Quattro ragazze della squadriglia Panda degli scout di 
Catenanuova: Angela Salerno, Jasmine Zammataro, Carla Di Na-
tale e Maria Teresa Saccullo, hanno vinto l’edizione di quest’anno 
del Guidoncino verde. Il Guidoncino verde è un riconoscimento, 
che si da alle squadriglie, che hanno raggiunto determinate com-
petenze in varie specialità tra le quali espressione, internazionale, artigiano-mani 
abili, giornalismo, nautica, pronto intervento, natura, civitas, campismo, esplora-
zione. Il Guidoncino è un’avventura vissuta nel tempo, un susseguirsi d’imprese 
per acquisire le competenze. Si individua un settore e si realizza un progetto. Il 
lavoro coinvolge tutta la squadriglia e dovrà puntare sulle capacità individuali e di 
gruppo per realizzare due imprese, decise dal gruppo e una missione assegnata 
dai capi reparto. Le ragazze sono arrivate ottave su centoventi, per la specialità 
di giornalismo e sono state le uniche selezionate per i paesi della zona dei laghi. 
Le due imprese eseguite sono state la stesura di  un libro d’oro di squadriglia e 
la realizzazione di un reportage sul bullismo, con tanto di interviste filmate per 
la strada. La manifestazione di 
premiazione si è svolta a Piazza 
Armerina che per due giorni ha 
accolto gruppi scout provenienti 
da tutta la Sicilia.
 La squadriglia Panda 
durante il tempo si è notevolmente 
ridotta, ma le quattro ragazze han-
no dimostrato che il gruppo lavora 
bene e che gli obbiettivi si raggiun-
gono lo stesso.

Elsa Chiavetta

Le quattro partecipanti

VILLAROSA:
Aumentano i malati 

di tumore
 In giro non si sente parla-
re d’altro. Un conoscente, un parente, 
un vicino di casa, un amico; qualcuno 
è malato. “Di cosa?” Ma naturalmente 
la risposta è quasi sempre la stessa. Il 
male che in molti non nominano nem-
meno, il tumore. In questi ultimi anni 
questa malattia è divenuta una piaga 
che affligge il paese. Una percentuale 
altissima di persone a Villarosa è ma-
lata di cancro. Il sospetto, le dicerie si 
insinuano tra la gente. La paura che ci 
possa essere un motivo preciso per il 
continuo aumento di casi di tumore nel 
piccolo paese. Villarosa diviene il paese 
nella provincia con più malati di cancro. 
Giovani, anziani e perfino bambini; tutti 
esposti al rischio di ritrovarsi ad affron-
tare il lungo calvario generato da questa 
malattia. 

 Qualche settimana fa l’am-
ministrazione comunale, riunita in aula 
consiliare, è stata costretta a rispondere 
alle interrogazioni presentate in meri-
to alla questione dal gruppo consiliare 
di minoranza “Insieme”. Il Sindaco e i 

consiglieri hanno cercato 
di trovare un modo per 
affrontare la situazione in 
modo ragionevole, sen-
za farsi trascinare dalle 
dicerie infondate e dalle 
credenze popolari pro-
dotte delle paure. Tra le proposte avan-
zate dalla maggioranza una ha ricevuto 
il benemerito da parte di entrambe le 
fazioni. Il presidente del consiglio comu-
nale, Francesco Costanzo, suggerisce di 
organizzare una conferenza a carattere 
scientifico durante la quale si possa di-
scutere del problema. La conferenza si 
prefiggerà l’obiettivo di trattare la que-
stione esclusivamente in termini scien-
tifici. Fungerà anche come momento 
di incontro per la cittadinanza che sarà 
invitata a presiedere e a contribuire per 
cercare di risolvere il problema qualora  
naturalmente questo esista realmente. 
Durante l’incontro verranno messe insie-
me delle iniziative per accrescere al me-
glio la conoscenza dei fattori a rischio e 
potenziare la prevenzione come maggior 
rimedio alla malattia. Le indagini epide-
miologiche degli ultimi decenni hanno 
attentamente analizzato la diffusione dei 
vari tumori, permettendo così di risalire 
al ruolo esercitato dall’ambiente e dalle 
abitudini di vita nella genesi tumorale: 
proprio le macroscopiche variazioni nella 
frequenza con cui si manifestano tutti i 
tumori più comuni nelle diverse popola-
zioni stanno alla base del concetto che 
buona parte di essi siano dovuti a cause 
ambientali. Di qui l’importanza di stabilire 
strategie di prevenzione verso i fattori di 
rischio significativo individuati nelle inda-
gini epidemiologiche.          

Maria Chiara Graziano
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 “I complici”: questo il titolo dell’ultimo 
capolavoro di Lirio Abbate giornalista Ansa 
e Peter Gomez inviato dell’Espresso. Tre-
cento pagine cariche di colpi di scena e d’ 
intrecci tra malavita organizzata e colletti 
bianchi. La nuova mafia non spara non fa 

esplodere bombe e proprio per questo non fa rumore, 
non occupa le prime pagine dei giornali non suscita sgo-
mento. I nuovi obiettivi sembrano essere solamente le 
alleanze politiche ed economiche dall’Udc a Forza Italia 
sino ai Ds e Confindustria. A capo di questa fitta rete di 
collegamenti vi è stato un uomo che da un vecchio caso-
lare di campagna tra una cipolla, un mucchio di cestelli 
di ricotta e della cicoria, comunica efficacemente per ben 
quarantatre anni con gli “insospettabili” senza essere 
mai scoperto. Una organizzazione che controlla appalti 
pubblici lavora con cooperative rosse, comunica con i 
vertici delle banche degli ospedali e delle università. Lirio 
Abbate racconta facendo per la prima volta nomi e co-

gnomi di decine di deputati 
regionali eletti a palazzo dei 
Normanni e di parlamentari 
collusi con la criminalità or-
ganizzata. Un libro di gran-
de impegno sociale che ha 
venduto a poche settimane 
dalla sua uscita oltre 30.000 
copie. Eppure non è mai 

stato recensito dai quotidiani locali. Tutto questo non po-
teva non dare fastidio. Si dice che il libro sia stato ritirato 
o addirittura che qualcuno abbia comprato tutte le copie, 
e difatti sono molte le librerie sparse per la Sicilia in cui il 
libro non si trova. Bernardo Provenzano, che con la sua 
cattura ha trasmesso l’immagine di una mafia sconfitta 
ha garantito a Cosa nostra il passaggio per i poteri futuri, 
il rinnovamento di una Cosa nuova, capace di restare 
protagonista senza nemmeno apparire. Franco Nicastro 
ha voluto sottolineare che “in Sicilia c’è ancora un’emer-
genza informazione: la mafia continua a esercitare la sua 
pressione, e anche se registriamo positive rivolte di co-
scienza come quella degli imprenditori contro il racket, la 
libertà di stampa subisce un grande condizionamento” 
specie dai salotti buoni delle città. Il presidente dell’Or-
dine di Sicilia ha poi ricordato gli otto giornalisti caduti 
sotto i colpi della mafia dal 1960 a oggi, e ha concluso: 
“Occorre praticare un giornalismo libero, basato sui fatti, 
che non si lasci condizionare né dai poteri forti né dalla 
criminalità organizzata”. Lo stesso Lirio Abbate dichiara: 
“La mia paura e la mia tristezza è vedere che sui media 
siciliani chi porta il colletto bianco può avere steso un 
filo sottilissimo oltre il quale non bisogna andare - dice il 
cronista dell’Ansa - Chi lo fa viene messo da parte, ma 
occorre sempre cancellare queste intimidazioni e scrive-
re ciò che si può documentare”. Per Lorenzo Del Boca, 
presidente nazionale dell’Ordine dei giornalisti: “Dobbia-
mo riprendere la marcia verso la libertà d’informazione. 

I nomi dei “Complici” e le amicizie politiche del Boss dei Boss 
Laureati Dimenticati

 Nasce a Palermo una nuova associa-
zione, “Laureati - Dimenticati”, che si prefigge 
l’obiettivo di fermare il flusso di giovani laureati 
siciliani costretti ad emigrare nel Nord Italia per 
trovare un posto di lavoro. La “fuga dei cervelli” 
dura da decenni ed è dovuta alla mancanza di 
opportunità di lavoro nella ragione. L’Italia è, tra 
i Paesi europei, quello che annovera il tasso di 
occupazione dei giovani laureati in assoluto più 
basso dell’Unione europea, con una percen-
tuale del 50,2%, inferiore di oltre venticinque 
punti rispetto alla media dei Paesi comunitari. 
Nel caso specifico della Sicilia, secondo quanto 
emerge dall’ultimo rapporto dell’Istat sul mer-
cato occupazionale, i giovani cosiddetti “iper 
- formati” e senza lavoro a tre anni di distanza 
dal conseguimento del titolo di laurea, sarebbe-
ro addirittura il 24,6%, contro il 12,5% a livello 
nazionale, con un’incidenza più forte della com-
ponente femminile. L’associazione vuole riaf-
fermare anche il diritto ai concorsi pubblici dato 
che, da oltre un decennio, non si bandiscono 
più concorsi riservati ai “dottori”. 
 Oggi in Sicilia, chi si trova in posses-
so di una laurea più 
che essere facilitato 
sotto il profilo dell’in-
serimento lavorativo, 
si trova praticamen-
te svantaggiato e 
incastrato in forme 
anomale di pseudo 
ingresso nel mondo 
del lavoro. Per forni-
re un’idea sull’attuale 
situazione ecco di se-
guito qualche numero: i laureati siciliani procla-
mati ogni anno sono 18 mila, tra essi, ben 4.400 
sono costretti ad emigrare per trovare lavoro. 
“Non serve - spiega Antonella Cucchiara, giova-
ne presidente dell’associazione - continuare ad 
aspettare un aiuto che non arriverà mai; occor-
re, invece, lottare per rivendicare i propri diritti, 
anziché accontentarsi di un lavoro inferiore ri-
spetto al titolo conseguito”. L’associazione ope-
ra a Palermo già da tre e mesi. Inoltre di recente 
è stato attivato il sito www.laureatidimenticati.
org dove è possibile trovare informazioni sulle 
attività sostenute da “Laureti Dimenticati”e dove 
i visitatori hanno l’opportunità di raccontare le 
proprie esperienze nello spazio creato apposi-
tamente denominato “L’urlo del laureato”. 

                              Maria Chiara Graziano

Lirio Abbate

spazio autogedtito

Siamo tutti con Lirio, esempio di 
poderosa professionalità e punto di 
riferimento per tutti quelli che fanno 
questo mestiere. La categoria non 
farà nessun passo indietro. Siamo 
contenti delle manifestazioni di soli-
darietà da parte delle istituzioni, ma 
è troppo semplice essere solidali in 
questi momenti. Nella maggior par-
te dei casi - conclude - sono proprio 
politici ed editori a criticare i giorna-
listi lasciandoli soli. “Bisogna capire 
che questa è una professione seria 
dove si rischia anche la vita”. E le 
recenti intimidazioni fatte a Lirio 
Abbate rappresentano un esempio 
emblematico che merita accurate 
riflessioni sullo stato della libertà 
d’informazione in Sicilia e sull’ope-
rato di una certa classe dirigente 
troppo spesso intoccabile.

Mario Barbarino
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La nostra ricetta
Involtini verdi ripieni

Ingredienti X 4 persone: 225 g. di lenticchie 
verdi, 12 grosse foglie di cavolo, 1 cucchiaio di 
olio di mais, 2 cipolle medie, 2 cucchiai di pas-
sata di pomodoro, 1 peperone rosso privato 
dei semi e tagliato a pezzetti, 1 cucchiaino di 
spezie miste macinate, sale e pepe q.b., 400 
g. di pomodoro pelati, 300 g. di brodo vegetale, 
qua l -
c h e 
g o c -
cia di 
sa lsa 
di ta-
b a -
sco.
Porta-
te ad 
ebo l -
l i z i o -
ne le 
lenticchie, abbassate il fuoco e cuocete per 
25 min. (devono essere tenere). Eliminate le 
parti legnose delle foglie del cavolo, cuoce-
tele per 4 o 5 minuti, scolatele e lasciatele 
raffreddare. Scaldate l’olio in una casseruola, 
unite la cipolla e cuocetela per pochi minuti, 
aggiungete il passato di pomodoro, il pepe-
rone, le spezie, sale e pepe; cuocete per 2-
3 minuti mescolando. Scolate le lenticchie e 
amalgamatele alla salsa di cipolla; togliete dal 
fuoco e distribuite il composto sulle foglie di 
cavolo che arrotolerete formando un involtino 
e sistemerete in una teglia. Mescolate i pe-
lati schiacciati con il loro succo al brodo, al 
tabasco, al sale e pepe; versate il tutto sugli 
involtini, coprite e passate in forno a 180° per 
40 minuti. Servite caldo. 

 

Salute di Nuccio Russo
Osteopatia: 
 Trauma e Nascita
 Almeno l’80% dei bambini con 
alterazioni dello sviluppo, che compren-
dono anche deficit di concentrazione e 
autismo, ha alle spalle una storia di parto 
traumatico.
Il cervello è contenuto nella scatola cra-
nica, una struttura adatta a sopportare 
la temporanea compressione all’interno 
del canale del parto e una conseguente 
grossa espansione durante il primo pian-
to del neonato.
 La parte terminale del sistema 
nervoso è posizionato all’interno dell’os-
so sacro (l’osso largo che forma la par-
te posteriore del nostro bacino). Anche 
quest’ultimo osso è strutturato per assor-
bire le forze di compressione dovute alle 

I consigli di Dedalina
Piante in casa 

Tutti amiamo arricchire le nostre case con piante e fiori, renderle accoglienti por-
tando tra le mura un po’ di verde. Piante D’appartamento: Solitamente le piante 
d’appartamento sono di origine tropicale : si adattano meglio alle temperature 
interne e necessitano di meno attenzioni rispetto ad altre specie.
Accorgimenti:  
- La temperatura non deve mai scendere al di sotto dei 15°C e non deve superare 
i 23°C. 
- Queste piante amano molto la luce, ma non devono ricevere direttamente i raggi 
del sole; 
- Grandi nemici delle piante sono le correnti d’aria e gli spifferi, quindi posizionate-
le lontano da porte, finestre e termosifoni, in luoghi riparati ma pieni di luce;
- Una volta trovata la posizione migliore, non cambiate loro posizio-
ne; infatti le foglie si piegano e si orientano verso la luce e, spostan-
do la pianta troppo spesso, costringereste le foglie a torcersi per 
ritrovare la posizione; potrebbero crearsi strozzature nei gambi che 
interrompono il passaggio della linfa;
- Cercate di mantenere nell’appartamento l’aria pulita con un ricam-
bio frequente: aerate soprattutto in presenza di fumo di sigaretta o di 
fumi di cucina, che nuocciono particolarmente alle piante
- Pulite periodicamente le foglie con uno straccetto inumidito; esse 
infatti costituiscono i polmoni delle piante, che respirano attraverso 
di loro; 
- Ogni tanto è necessario anche smuovere la terra dei vasi, affinché 
l’acqua con cui innaffiate arrivi alle radici; una volta al mese, poi, ag-
giungete nell’acqua un fertilizzante liquido, usando le dosi prescritte 
sulla confezione; 
- E’ utile usare portavasi ; tra questi e il vaso potete mettere un po’ di 
sassolini: permetteranno un buon drenaggio, evitando che l’ac-
qua ristagni.  

P

Parliamo di Condominio
con Carmelo Battiato
L’Amministratore del mio condominio 
sostiene che se l’opera da deliberare 
riguarda l’intero edificio, l’assemblea è 
composta da tutti i condomini dell’edifi-
cio, se invece riguarda una singola sca-
la, l’assemblea è composta soltanto dai 
condomini della scala e che in entrambi i casi la mag-
gioranza millesimale si stabilisce con le quote millesi-
mali proporzionali al valore dell’intero edificio. E’ così?
Secondo alcune sentenze, nel caso in cui la spe-
sa riguarda un gruppo limitato di condomini deve 
essere convocato solo il gruppo di condomini inte-
ressati (art 1123, terzo comma del Codice civile). I 
requisiti di validità dell’assemblea sono disciplinati 
dall’articolo 1136 del Codice civile, il quale non dà 
spazio al condominio parziale.
Più in generale, va osservato che le delibere del-
l’assemblea devono essere adottate in base a un 
sistema di maggioranza mista o duplice e cioè quel-
la di numero dei partecipanti e quella di valore o 
quota milleslinale. Entrambe le maggioranze sono
necessarie ai fini della validità delle delibere.

DISTURBO BIPOLARE
 Chi soffre di questo disturbo tende a presentare fasi 
depressive alternate a fasi maniacali. Le fasi depressive sono ca-
ratterizzate da umore tendenzialmente basso,una marcata e pro-
fonda tristezza, e dalla sensazione che non ci sia nulla che possa dare piacere. 
Inoltre, durante queste fasi, il sonno può facilmente aumentare o diminuire, cosi 
come l’appetito, concentrarsi su un’attività diventa difficile. A volte la disperazio-
ne ed il senso di vuoto sono così marcati,che la persona pensa al suicidio. Le 
fasi maniacali sono esattemente il contrario delle fasi depressive. Si caratteriz-
zano infatti per un umore eccessivamente euforico,dalla sensazione che tutto 
sia possibile, da un eccessivo ottimismo.Il comportamente diventa disorganizza-
to ed incocludente.L’energia che il paziente avverte e’ cosi’ alta che spesso non 
sente il bisogno di dormire o mangiare,ed ha la sensazione di poter fare qualsia-
si cosa, portandolo spesso a comportamenti impulsivi e compromettenti, come 
spese folli ed azioni contro ogni morale. Generalmente le fasi depressive sono 
più lunghe rispetto a quelle maniacali, ed a volte il passaggio da una fase all’altra 
è immediato.Il trattamento e’ a base di stabilizzanti dell’umore, antidepressivi o 
neurolettici, a seconda della fase che il paziente sta attraversando.Inoltre pare 
che per avere una maggiore stabilità dell’umore,buoni risultati si ottengono con 
la terapia cognitivo-comportamentale.

Salute
di Antonio Giulianacontrazioni uterine, e in 

seguito a riequilibrarsi 
grazie ai movimenti corpo-
rei che avvengono subito 
dopo la nascita. La colon-
na vertebrale protegge il 
midollo spinale connettendo la testa al 
bacino. I problemi che possono esse-
re presenti durante il travaglio e il parto 
possono compromettere queste aree 
strutturali, e, di conseguenza, alterare il 
sistema nervoso al loro interno, interfe-
rendo quindi con il suo sviluppo fisiologi-
co. Le disfunzioni strutturali dovute ad un 
trauma da parto possono essere corrette 
precocemente, in modo da permettere 
fin da subito un buon sviluppo neurologi-
co. I problemi legati all’apprendimento, al 
comportamento e allo sviluppo possono 
essere affrontati ridando al bambino una 
corretta integrità anatomo-fisiologica. In 
molti paesi è ormai prassi comune far 
seguire il bambino appena nato da un 
osteopata, in modo da prevenire possibili 
future disfunzioni del sistema muscolo 
scheletrico, nervoso, viscerale e compor-
tamentale. La collaborazione poi con al-
tre figure (medici specialistici, omeopati, 
psicomotricisti, fisioterapisti) è sempre la 
soluzione migliore per il soggetto preso 
in cura.

Camomilla: Sedativa, calmante della 
muscolatura liscia, dolori di stomaco, me-
struali, ulcera, ernia iatale , ulcero-pro-
tettiva, lenitiva, antimicrobica, utile nelle 
difficoltà digestive, nella cefalea, nell’in-
sonnia, nella dismenorrea, nelle turbe 
della menopausa, sedativa del sistema 
nervoso.
Uso interno della camomilla: E’ una 
pianta da giardino, i fiori assomigliano 
alle margherite, si usano i capolini e i fiori 
staccati. Secondo la medicina AYURVE-
DICA è utile per le cefalee, i disturbi rena-
li, epatici e della vescica. Ha una buona 
attività antinfiammatoria, spasmodica, di 
aiuto negli stati di irritabilità, intolleranza 
al dolore, coliche gastro-intestinali, ulce-
ra, intestino irritabile, meteorismo, aiuta la 
ricostruzione della flora batterica distrutta 
in seguito ad assunzione di antibiotici, 

dolori mestruali, mal 
di testa, aiuto nelle 
infezioni vaginali, ha 
anche una blanda 
azione lenitrice su 
dolori ed infiamma-
zioni articolari.
Uso esterno della 
camomilla: Ha at-
tività antinfiammatoria e antimicrobica: 
fare un decotto molto concentrato ed ap-
plicare sulle ustioni e ferite, o fare degli 
sciacqui per le affezioni del cavo orale. 
Si possono fare delle lavande a base di 
camomilla per le infezioni vaginali poi-
ché ripristina la flora batterica interna. 
Se messa nell’acqua del bagno aiuta a 
rilassarsi in caso di nervosismo, da usare 
per uso esterno nelle infiammazioni della 
pelle, eczema dermatosi e congiuntiviti. 

Erbe: Star bene per vivere meglio

“Scuola Medica Salernitana“ 
 Sono stati emessi il 17 Settembre 
2007, tre francobolli ordinari appartenenti alla 
serie tematica “Scuola e Università”, tra cui 
un francobollo che si trasmette la descrizione 
tecnica dedicato alla Scuola Medica Salernita-
na (una delle più rinomate istituzioni Mediche a partire dal XII 

sec.). 
 La vignetta del francobollo, raf-
figura una rielaborazione dell’ico-
nografia denominata “Medico al 
capezzale del malato“, tratta dal 
manoscritto “Galeni in Ippocratis 
Aphorismos et in Librum Pronosti-
corum“, conservato nella biblioteca 
Nazionale di Napoli. Completano il 
francobollo la scritta “ITALIA“ ed il 

valore di “ €.0,60“ e la leggenda  “SCUOLA MEDICA SALER-
NITANA”. 

Filatelia di Mariano Guarino

LEONFORTE: 
350° anniversario 

Parrocchia di S.Stefano e  
Confraternita dell’Addolorata
 La chiesa di Santo Stefano 
conosciuta dai Leonfortesi col suo 
nome originario di “parrocchia” venne fondata da 
Giovan Battista Falciglia, ricco benefattore nico-
siano, nel lontano 1657. Pertanto quest’anno ricor-
re il 350° anniversario della sua fondazione e per 
festeggiarlo adeguatamente è stato approntato un 
ricco programma  il cui clou è stata la festa liturgi-
ca presieduta da S.E. Mons. Salvatore Pappalardo, 
Vescovo di Nicosia, animata dalla  Corale SS. Ad-
dolorata diretta da Enrico Castro. I festeggiamenti si 
sono aperti  una riuscitissima mostra fotografica sul-
la plurisecolare attività della Confraternita dell’ Ad-
dolorata. Le foto esposte sono tutte degne di men-
zione, ma le più significative sono quelle di Gaetano 
Algozino che  non solo comunicano l’avvenimento 
religioso in modo artistico, ma delineano un percor-
so storico definito con la consapevolezza da parte 
del suo Autore di convertire la realtà in memoria.
 La  Confraternita dell’ Addolorata sorse 
contemporaneamente alla chiesa col nome origina-
rio  di Compagnia del Monte della Pietà e dell’Ospe-
dale  come viene riferito nell’atto di fondazione della 
Parrocchia e non nasce come semplice appendice 
della nuova chiesa, 
costituendo una 
complessa realtà 
religiosa, sociale, 
economica intima-
mente connessa. 
Quindi  la vicenda 
delle tre istituzioni 
promosse dal Fal-
ciglia - Parrocchia, 
Ospedale, Confra-
ternita - si articola 
in un’ unica trama 
di vita religiosa, 
civile, sociale nella 
quale si identifica 
il cammino uma-
no della comunità 
leonfortese e per-
tanto i festeggiamenti dell’anniversario hanno  avuto 
una partecipazione  di pubblico che ha coinvolto tut-
ta la collettiva.
 Il 350° anniversario della Parrocchia di 
Santo Stefano e della fondazione della Confraterni-
ta dell’Addolorata, oltre che a rivisitare la loro storia 
e meditare sulla loro importanza sociale,  ci offre lo 
spunto per evidenziare il grave stato di degrado in 
cui versa la chiesa a causa dell’imperante umidi-
tà  e dei rischi che essa corre se non si interviene 
adeguatamente  e con tempestività come da tempo 
invoca il suo parroco sac. Salvatore Santangelo.

Enzo Barbera 

PIAZZA ARMERINA:
Allargare via Mons. Sturzo.

 L’ingegnere Salvino Di Bartolo, piazzese 
di origine, laureato nel 1986 presso il Politec-
nico di Milano in ingegneria dei trasporti con 
110 e lode. Dopo un breve periodo di dottora-
to si è trasferito in Canada dove ha messo su 

famiglia. È socio di una società di ingegneria che si occupa 
della progettazione di strade con particolare riguardo alla 
gestione economica della mobilità e dei trasporti nonché alla 
pianificazione e regolazione. Questa estate in viaggio per la 
Sicilia assieme a degli amici ha voluto rivedere Piazza Ar-
merina e vi è tornato di passaggio a bordo di un furgone pre-
so a noleggio. Questa circostanza ha dato luogo a un piace-
vole racconto del tour nei centri storici della Sicilia, colorito 
dai dettagli dei passaggi e delle manovre al cardiopalma nei 
vicoli stretti, che ha dato poi spunto a questa “intervista”.
- Ingegnere Di Bartolo, si può allargare la carreggiata 
della via Mons. Sturzo? “Parto dal presupposto, neanche 
poi tanto azzardato, che si può fare tutto. Le tecnologie 
moderne esistenti e quelle in fase di sperimentazione con-
sentono di ampliare le possibilità “del fare” oltre ogni aspet-
tativa. Per quanto riguarda la via Mons. Sturzo penso che 
questo si possa fare anche senza l’uso di particolari tecno-
logie ed opere strutturali importanti. Dati i vincoli laterali, ciò 
è possibile ovviamente non di una grande quantità, a occhio 

e croce di una dimensione variabile fra 60 e 80 cm., 
ma tanto da rendere il flusso veicolare più fluido e 
sicuro. Lo affermo con beneficio di inventario, dato 
che non ho studiato nel dettaglio il problema, ma 
con tranquillità”. 
- Come sarebbe possibile? “Semplice! I due mar-
ciapiedi che seguono il percorso di questa via sono 
larghi circa 50 cm. per ogni lato. Il parapetto in pie-
tra è largo tanto quanto il marciapiedi attuale. Se 
si abbattesse, il parapetto, anche solo da un lato, 
meglio quello a destra per chi scende, riportandolo 
a filo del marciapiede e si sostituisse con una rin-
ghiera di 5/8 cm., si potrebbe ricavare nello spazio 
occupato dal parapetto un marciapiede largo quan-
to quello attuale mentre la vecchia sede del marcia-
piede, portata a quota della carreggiata, costituireb-
be l’allargamento della via. Si otterrebbe, così, una 
condizione migliore per il transito degli autoveicoli”.
- I costi? “Se si considera che la demolizione del 
parapetto può essere compensata dal recupero di 
quella bella pietra arenaria che di sicuro ha un cer-
to valore, resta il costo delle opere necessarie per 
raccordare gli ingressi alle abitazioni esistenti e la 
ripavimentazione. Ma così su due piedi non so pro-
nunciarmi non conoscendo i prezzi locali”.

Patrizio Roccaforte

SPERLINGA:
Chiude la guardia 

 E’ di qualche giorno fa la notizia che, nella 
provincia di Enna, è stata disposta la chiusura di quattro 
Guardie mediche per ammortizzare i costi della sanità 
della regione siciliana,fortemente messi in deficit dalla 
politica gestionale degli anni passati. Nella fattispecie 
chiudono le Guardie mediche di Nissoria,Sperlinga 
San Giorgio. Piccoli centri urbani ,che avevano in tale 
presidio sanitario un’”ancora di salvezza”, un conforto 
seppure minimo alle loro preoccupazioni ai loro bisogni 
alle loro domande.
 Dalle dichiarazioni rese pubblicamen-
te dal Dirigente Generale dell’A.S.L. 4 di Enna dott. 
Iudica,emerge che la scelta è stata particolarmente 
sofferta,ma è stata dettata dalla necessità di fare fronte 
al buco della sanità della nostra regione,determinatosi 
con i tagli della politica di settore della Giunta Cuffa-
ro. Una scelta ponderata,quella del Dirigente Genera-
le dell’A.S.L. 4,che ha voluto,prima di tutto,valutare le 
conseguenze possibili derivanti dalla cessazione di tale 
servizio per talune comunità correlandole tuttavia alla 
possibilità di potere usufruire nell’arco spazio tempora-
le più breve possibile di strutture e servizi sanitari pronti 
ad ospitare tali comunità. Nel circondario del comune 
di Nicosia,quindi, chiude la guardia medica del comu-
ne di Sperilnga, paese limitrofo,i cui abitanti ricadranno 
nel servizio sanitario locale nicosiano. Quasi seimila 
anime,che nella previsione del dott. Iudica, dovranno 
fare fronte ai loro bisogni e alle loro esigenze presso il 
nosocomio Carlo Basilotta di Nicosia.
 La domanda, a questo punto, sorge sponta-
nea: sarà capace,il nosocomio nicosiano, a fronteg-

giare tale sovranumero di utenza data 
la situazione in cui versa? ”Ai posteri 
l’ardua sentenza!”. Tuttavia,l’elemento 
su cui possiamo riflettere  è dato dal-
l’aspetto oggettivo della attuale stato in 
cui versa il servizio sanitario nicosiano e 
le possibili conseguenze che ne potreb-
bero derivare dall’incremento di utenza 
che si verificherà dopo la chiusura delle guardie medi-
che. Una stato, quello attuale, che non sembra essere 
dei migliori. Da un punto di vista strutturale,il presidio 
ospedaliero di Nicosia, soffre,(purtroppo ed ancora) 
della chiusura, per “lavori”,di metà struttura ,la cui 
realizzazione,dopo le numerose vicende amministra-
tive e giudiziarie che la hanno interessata,sembra 
essere divenuta una “oasi nel deserto molto spesso 
destinata a  rivelarsi un vero e proprio miraggio”. Con-
seguentemente la degenza ospedaliera si riverserà 
sulla struttura attiva (la parte dei reparti dove prima 
venivano ricoverati solo gli uomini)con un notevole 
esubero di richieste sulla capacità di accoglienza del-
la struttura. Le liste di attesa aumenteranno notevol-
mente con un correlativo prolungamento dei tempi per 
ottenere la prestazione sanitaria specialistica richie-
sta. Questi e ancora altri potrebbero essere gli incon-
venienti che si verranno a presentare nella gestione 
del servizio sanitario nicosiano a fronte di un aumento 
dell’utenza nel settore sanitario. Un settore che dal 
molto tempo chiede un intervento fermo e deciso nel-
la riqualificazione del servizio e che passa (anche e 
soprattutto)dalla realizzazione ,oggi più di ieri,di una 
struttura ospedaliera  capace ,quantomeno, di garan-
tire un posto letto a chi ne ha veramente bisogno.
 dalle 13:00 alle 14:30. 

Luigi Calandra
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NISSORIA:
Chiusura della 
Guardia Medica

 Pare che dall’uno ot-
tobre la Guardia Medica 
di Nissoria sospenderà il 

proprio Servizio, cosa che sino ad oggi 
era stato svolto in modo stimabile e im-
pegnato. Diciamo che la notizia, non 
ancora confermata da fonti ufficiali, de-
gna un certo scalpore all’interno della 
popolazione e soprattutto da parte delle 
molte persone anziane che spesso non 
trovano i mezzi e ne le possibilità per re-
carsi a Leonforte, quale centro più vicino 
per un primo intervento in caso di malori 
o necessità varie in tema sanitario. La 
chiusura della guardia medica rientra nel 
piano generale di riordinamento dell’as-
sistenza sanitaria che in queste ore è al 
vaglio dell’Assessorato Regionale alla 
Sanità 
da cui si attendono risultati importanti in 

m e r i t o . 
Ad esse-
re colpita 
non è solo 
la strut-
tura di 
Nissoria, 
sa ranno 
anche al-
tre Guardie Mediche ad essere chiuse, 
come quella di San Giorgio, Sperlinga, 
Pergusa, per un totale di nove strutture 
in tutta la provincia di Enna. 
E’ inutile precisare ancora una volta che 
l’utilità della Guardia Medica è indubbia e 
quindi non resta solo che augurarci una 
soluzione alternativa alla totale chiusura 
bensì, pensare ad un riordino che possa 
rendere ancora più efficiente la struttura, 
soprattutto in un paese in cui, vista la 
numerosa presenza di anziani, la man-
canza della stessa comporterebbe dei 
seri rischi.

Giacomo PattI

AGIRA:
Parco commerciale

Un progetto da 50 milioni 
 Semaforo verde dal  Consiglio 
comunale di Agira per la realizzazione di 
un grande parco commerciale. Si tratta di 
un megaprogetto dell’importo di 50 milioni 
di euro, provenienti da finanziamenti pri-
vati. Il sindaco del Comune di Agira, arch. 
Rosario Sanfilippo, ha sottolineato che 
l’iniziativa non penalizzerà i commercian-
ti, anzi, parecchi di loro potranno avviare 
propri negozi all’interno del  centro com-
merciale, uno fra i più grandi della Sicilia. 
Si svilupperanno circa 400 posti di lavoro 
che per la nostra Provincia costituiranno, 
sicuramente, una notevole boccata d’os-
sigeno. Il centro commerciale   sorgerà 
nelle adiacenze della zona industriale di 
Dittaino, in contrada “Mandre Bianche”. 
L’iter dell’avveniristico progetto venne av-
viato il novembre  scorso  da un’iniziativa 
che ha visto in  sinergica azione  il Comu-

ne di Agira, la Provincia e 
la “Dittaino Development”. 
Quando l’impresa presen-
tò, qualche anno fa, la ri-
chiesta al Comune di Agira, 
manifestando la proposta 
di realizzare il grande par-
co commerciale, la Giunta 
municipale si riunì presto  per il rilascio di 
un parere positivo in considerazione dei 
notevoli riflessi socio-economici ed occu-
pazionali dell’iniziativa. La grande struttu-
ra commerciale sarà realizzabile in quan-
to il Consiglio comunale ha approvato la 
variante al Piano regolatore generale per 
la conversione di quell’area in zona per 
gli insediamenti commerciali. Il Centro 
Commerciale comprenderà un ipermer-
cato, 80 negozi e un grande albergo con 
alcune centinaia di posti letto. La società 
promotrice dell’iniziativa ha già avviato 
l’iter per l’acquisizione dei terreni. Come 
si suol dire: se son rose, fioriranno. E noi 
auspichiamo che sia una mega fioritura. 

                                Simona Saccullo



L’angolo degli annunci
VENDO

Case e Terreni
Enna alta - via Agrigento (vicino 
tribunale) appartamento 5 vani - 2° 
piano. tel. 339.7773660. 
Villino - c.da Pollicarini zona re-
sidenziale euro 220.000,00 tel. 
339.7773660.
Terreni - n° 3 particelle a 4 km da 
Enna misure 1600, 3720,6300 mq. 
tel. 347.6609357.

Auto e Moto
1.300 euro trattabili vende-
si Scooter 125  anno 2003 tel. 
338.9542268

Varie
Cucitrice e piegatrice DBM-
120 Duplo DC 
– 10mini dop-
piatore. Prez-
zo Affare! Tel. 
338.9542268. 
Memory Card Cn Memory mobi-
le First class RS MM 256 MB per 
fotocamera e cellulare €13,00 tel. 
0935.430004.

Automodello a scoppio - scala 1/8 
Rally Game completo di servoco-
mandi, 2 motori, cassetta d’avvia-
mento, in dotazione un altro telaio 
completo come pezzi di ricambio 
più tanti altri accessori per la manu-
tenzione. PREZZO AFFARE - Con-
dizioni OTTIME - Causa inutilizzo 
info 3403223284.
Affettatrice “Rheninhaus” a 
gravità diam. 300 telefonare 
349.1338472.

CASE AFFITTO
Enna Alta - vicino duomo casa 
ammobiliata 2 stanze + servizi tel. 
0935.38331.
Enna Centro - piccolo trivani ar-
redato con ampia terrazza tel. 
333.9196800 o 347.7861828.
Enna Alta - Affittasi appartamento 
ammobiliato o non ammobiliato 3 
vani + servizi via San Nicola, 83 
tel.0935.26354
Enna Alta - Affittasi Bivano e 

Monovano ammobiliati - No con-
dominio. Per informazioni tel 
0935.510128 - 333.7955773.
Enna Bassa - Appartamento uso 
familiare 5 vani + servizi via della 
Resistenza 86 pal. Marzuolo tel. 
0935.26342 - 347.6614340.
Enna Bassa - Appartamento uso 
familiare indipendente luminosissi-
mo 5 vani + servizi, vicino Bruno 
Elettrodomestici. tel. 0935.25480 o 
cell.339.6824385

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca 
promotore pubbliciario. Si 
richiede massima serietà e 
comprovata professionalità. 
Fisso + provvigione. Per info 
cell. 338.9542268.


